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CHE COS’È IL P.O.F.

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale che contraddistingue ogni istituzione scolastica. È elaborato dal Collegio dei Docenti su indicazioni del Consiglio di Istituto ed è adottato dal Consiglio stesso. 

Esso rappresenta la carta d’identità di ogni istituto scolastico nella quale vengono illustrate le linee distintive, l’ispirazione culturale-pedagogica, la progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività.

Il P.O.F. del nostro Istituto è composto da una  parte fissa che ha una durata triennale e un parte mobile che viene redatta ogni anno e riporta le attività e i progetti specifici dell’anno

I PRINCIPI ISPIRATORI

Autonomia

Le istituzioni scolastiche  si avvalgono oggi di un’ampia libertà di iniziativa al fine di rendere il servizio più rispondente alle esigenze degli studenti, delle famiglie e del  territorio. 

Tramite l’attività degli organi collegiali la scuola esercita una autonomia organizzativa tesa a valorizzare le risorse del personale, le caratteristiche e la qualità complessiva del servizio, una autonomia didattica ( insegnamenti, programmi e articolazione degli interventi formativi). Le caratteristiche dell’autonomia scolastica sono stabilite dal D.P.R. n 275 /1999  (regolamento dell’autonomia scolastica) che attua e concretizza  i principi  fissati nell’art.21 della  legge n.59 del 1997

Scuola nel contesto territoriale

“Gli ambienti in cui la scuola è immersa sono più ricchi di stimoli culturali ma anche più contraddittori. Oggi  l’apprendimento scolastico è solo una delle tante esperienze di formazione […] proprio per questo la scuola non può abdicare al compito di promuovere la capacità degli studenti di dare senso alla varietà delle loro esperienze, al fine di ridurre la frammentazione  e il carattere episodico […] L’orizzonte territoriale della scuola si allarga […] Nel suo itinerario formativo lo studente si trova a interagire con culture diverse senza tuttavia avere strumenti adatti per comprenderle e metterle in relazione con la propria.

Alla scuola spetta il compito di fornire supporti adeguati affinché ogni persona sviluppi un’identità consapevole e aperta […]

Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione  D.M. del 31 luglio 2007

Centralità della persona

“Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, con l’originalità del suo percorso  individuale […] La definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sempre tener conto della  singolarità e 

complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e 

delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo  e formazione. Lo studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti […] La scuola si deve costruire come luogo accogliente, coinvolgendo in questo compito gli studenti stessi […]. La formazione di importanti legami di gruppo non contraddice la scelta di porre la persona al centro dell’azione educativa, ma è al contrario condizione indispensabile per lo sviluppo della personalità di ognuno”

Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e il primo ciclo d’istruzione  D.M. 2007

Corresponsabilità scuola – famiglia

Con la legge n° 53 del 28 Marzo 2003 concernente il “ Diritto-dovere all’istruzione” si è introdotto il concetto che: “ all’attuazione del diritto-dovere concorrono gli alunni, le loro famiglie e le istituzioni scolastiche e formative condividendo l’obiettivo della crescita e della valorizzazione della persona umana secondo percorsi formativi rispondenti alle attitudini di ciascuno e finalizzati al pieno successo formativo”. In seguito con. Il D.P.R. n: 235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria” si mette in atto la piena corresponsabilità educativa tra scuola e famiglia

Futuri cittadini del mondo

Secondo le “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e il primo ciclo d’istruzione” D.M. 2007 “In quanto comunità educante, la scuola genera una diffusa convivialità relazionale, intessuta di linguaggi affettivi ed emotivi, ed è in grado di promuovere la condivisione di quei valori che fanno sentire i membri della società come parte di una comunità vera e propria . La scuola affianca al compito dell’insegnare ad apprendere quello di insegnare a essere”[…]

Al termine dell’obbligo scolastico gli studenti dovranno raggiungere le competenze di cittadinanza.
Le competenze chiave sono, secondo la Commissione europea, quelle "che fungono da presupposto alla autorealizzazione, all'inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all'occupabilità. Esse sono multifunzionali, trasferibili e rappresentano il requisito per condurre un'esistenza soddisfacente nella società della conoscenza". 

Scuola sostenibile

La Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente e lo sviluppo, svoltasi a Rio de Janeiro nel 1992, approvò un catalogo di politiche da mettere in atto in tutti i paesi per avviarli sulla strada dello sviluppo sostenibile. Il nostro Istituto aderisce con piena consapevolezza ai principi esposti dall’Agenda 21 locale perché consapevole della necessità di ridurre gli impatti ambientali delle proprie attività e di dare ai futuri cittadini un segnale forte di innovazione ambientale. Inoltre sviluppa una serie di programmi  e di attività in modo da trasformare in azioni pratiche e quotidiane i presupposti teorici dello sviluppo sostenibile.
LA NOSTRA MISSION

In linea con i principi normativi elencati il nostro Piano dell’Offerta Formativa ha l’obiettivo di creare un clima culturale , educativo e progettuale capace di promuovere, attraverso la valorizzazione delle potenzialità dei singoli, il SUCCESSO FORMATIVO 

Tutto ciò grazie a:

· il piacere del conoscere e del fare, che nasce dal comprendere l’importanza dello studio e della cultura per una valida formazione personale e ha come obiettivo la maturazione dell’alunno  in campo cognitivo ed extracognitivo, così da permettergli di sviluppare armonicamente le competenze di cittadinanza

· il benessere, che deriva dalla promozione  nei rapporti interpersonali di atteggiamenti di comprensione, sincerità, dialogo e accoglienza, nonché rispetto dell’altro e dell’ambiente circostante 

· la continuità tra i diversi ordini di scuola, che permette la realizzazione di percorsi formativi coerenti negli otto anni e uniforma  linguaggi, strategie e atteggiamenti educativi .

Allo scopo di realizzare i sopra citati  obiettivi i docenti del nostro istituto hanno definito come fondamentali della loro azione educativa alcuni atteggiamenti che qui di seguito elenchiamo

· promuovere la formazione dell’ uomo e del cittadino.

· garantire l’alfabetizzazione culturale.

· valorizzare tutte le risorse individuali.

· stimolare atteggiamenti positivi nei rapporti interpersonali riconoscendo la diversità come risorsa e valore.

· sviluppare nei ragazzi autonomia, senso di responsabilità e senso critico

· creare un clima accogliente e sereno basato sulla centralità del bambino in una “comunità di apprendimento”

· assicurare la qualità del servizio attraverso una progettazione tendente al successo formativo.

· promuovere la continuità fra i vari ordini di scuole

· porre attenzione ai bisogni dell’utenza.

· creare un dialogo costruttivo con le famiglie per un’azione educativa sinergica.        

· favorire l’interazione e l’integrazione delle risorse territoriali

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA

Nella piena consapevolezza delle problematiche attuali che coinvolgono i nostri ragazzi e in seguito alle ultime normative, tra cui l’art.5-bis del D.P.R. n.235 che prevede che “contestualmente all’iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri del  rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie” il nostro Istituto ha predisposto un Patto di corresponsabilità da presentare alle famiglie e agli alunni. Tale patto è finalizzato alla costruzione di un percorso condiviso e di comune responsabilità tra scuola e famiglia affinché i comportamenti degli studenti possano essere guidati in modo omogeneo e coerente:

La scuola si impegna a…

· Garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale

· Favorire un ambiente sereno e adeguato al massimo sviluppo delle capacità dell’alunno nel rispetto dei suoi ritmi di apprendimento

· Promuovere rapporti interpersonali positivi fra alunni ed insegnanti, stabilendo regole certe e condivise e mantenendo un rapporto equilibrato, sereno ed autorevole con studenti e famiglie

· Chiarire sempre agli studenti ed alle famiglie il percorso educativo che si sta compiendo e gli scopi finali

· Dimostrare attenzione nell’approfondire con i genitori la situazione del figlio

· Informare periodicamente le famiglie sugli apprendimenti dei singoli alunni, sul loro progredire in ambito comportamentale e sociale e sulle questioni più generali riguardanti le classi e la scuola

· Mettere in atto iniziative per il sostegno ed il recupero dei soggetti in situazione di svantaggio, disagio e difficoltà favorendone la piena integrazione

· Promuovere il merito e potenziare l’eccellenza di ciascuno

· Scegliere  testi e sussidi didattici di valido supporto alle attività scolastiche ed in linea con la programmazione

· Porre attenzione nell’assegnazione dei compiti a casa tenendo conto dell’organizzazione oraria e della distribuzione delle discipline.
La famiglia si impegna a…

· Leggere, capire e condividere il Piano dell’Offerta Formativa ed a sostenere l’Istituto nell’attuazione di questo progetto

· Considerare fondamentale la funzione formativa della Scuola e dare ad essa la giusta importanza in confronto ad altri impegni extrascolastici

· Insegnare ai figli le regole del vivere civile, dando importanza alla buona educazione, al rispetto degli  altri e delle cose di tutti

· Far sì che i propri figli frequentino regolarmente la scuola forniti del materiale necessario, rispettando gli orari di entrata .

· Controllare giornalmente le eventuali comunicazioni della scuola e firmarle per presa visione

· Interessarsi attivamente alla vita scolastica dei propri figli, sostenendoli nel mantenimento degli impegni assunti, controllando i lavori svolti sui quaderni e considerando i compiti assegnati come la giusta riflessione personale sul lavoro svolto a scuola

· Cooperare affinché a casa e a scuola il figlio ritrovi atteggiamenti educativi coerenti, rafforzando così l’azione formativa di entrambe e riservandosi di chiarire eventuali divergenze direttamente con gli insegnanti interessati e/o con gli organi collegiali preposti, nei momenti e con le modalità opportuni.

· Collaborare con la scuola nella ricerca delle cause degli eventuali insuccessi del figlio

· Mantenere i contatti con la scuola, in caso di assenza prolungata, per recuperare i lavori eseguiti in classe

· Partecipare agli incontri ed ai colloqui individuali fissati dalla scuola
· Tenersi al corrente delle iniziative della scuola anche attraverso la collaborazione dei rappresentanti dei genitori eletti negli Organi Collegiali

Gli alunni si impegnano a…

· Conoscere il  Piano dell’Offerta Formativa ed impegnarsi nella realizzazione dello stesso

· Avere cura della propria persona e delle proprie cose

· Rispettare tutti gli adulti: dirigente, insegnante, operatori scolastici, esperti

· Rispettare tutti i compagni, ascoltandone e rispettandone le opinioni anche se divergenti, aiutandoli in caso di necessità, non disturbando durante l’attività didattica.

· Rispettare l’ambiente scolastico, utilizzando correttamente le strutture, le attrezzature e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo tale da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

· Prestare attenzione a ciò che avviene in classe, partecipando in modo costruttivo allo svolgimento delle attività

· Svolgere regolarmente i compiti assegnati a casa, considerandoli come la giusta riflessione personale sul lavoro svolto a scuola

· Ascoltare e mettere in pratica le indicazioni degli insegnanti sul piano del comportamento e dell’apprendimento
SCUOLA E TERRITORIO

Dairago e Villa Cortese contano complessivamente circa 10000 abitanti, sono situati nell’hinterland milanese e gravitano prevalentemente ( per servizi di ogni genere ) nell’area di Legnano e Busto Arsizio; la popolazione residente è il risultato dell’integrazione tra originari del luogo ed immigrati (negli anni ’60) soprattutto del sud-Italia e delle zone ad est della Pianura Padana; più  recente è l’arrivo di cittadini extracomunitari.

Sul territorio sono presenti piccole industrie e numerose attività artigianali. Molti genitori lavorano però nel terziario e fuori dall’ambito territoriale.

Il livello medio di istruzione della popolazione anziana si attesta al compimento dell’obbligo scolastico, in quella più giovane invece è sempre più diffusa l’istruzione superiore e quella universitaria. 

Recentemente le amministrazioni comunali ed altri enti o associazioni presenti sul territorio ( Banco di Credito Cooperativo, Biblioteca, Pro Loco) si sono fatti promotori di iniziative culturali che hanno avuto una buona rispondenza da parte della popolazione. 

Nonostante ciò, assieme all’oratorio e alle associazioni sportive, la scuola resta per i ragazzi il principale centro di aggregazione. 

I rapporti tra scuola e famiglia sono improntati alla correttezza ed alla collaborazione nella maggior parte dei casi; i genitori inoltre si dimostrano abbastanza sensibili e si affidano alla scuola non solo per lo sviluppo culturale dei ragazzi, ma anche per ottenere un valido supporto nell’azione educativa degli stessi.

LE STRUTTURE

L'Istituto Comprensivo di Villa Cortese è nato nell'estate 2004 dalla fusione delle scuole medie di Dairago e Villa Cortese, già accorpate da anni, con le scuole  elementari dei rispettivi paesi, anch’esse già da anni inserite nello stesso circolo didattico. Attualmente  conta circa 800 alunni e più di 90 docenti molti dei quali in servizio nelle rispettive scuole da decenni. Gli edifici dei quattro plessi sono abbastanza moderni e funzionali, rispettosi delle norme di sicurezza e di accessibilità per i disabili. Oltre alle aule per la didattica, ogni plesso è dotato di palestra e aule attrezzate per attività laboratoriali ( di scienze, arte e musica e informatica), aula video e biblioteca. L’attenzione del Collegio dei Docenti ha portato di recente all’arricchimento delle dotazioni informatiche: in particolare sono attive e funzionanti 9 lavagne interattive multimediali (LIM).

I PERCORSI DI APPRENDIMENTO

Affinché l’azione educativa sia efficace e porti a dei risultati concreti e soddisfacenti la scuola, nella figura dei docenti, deve stabilire con precisione quali sono i percorsi formativi e  di apprendimento, e  deve dichiarare con quali procedure intende monitorare il procedere dei lavori.

Infatti gli alunni, come parte attiva del processo di crescita e di apprendimento,  hanno diritto a conoscere fin dall’inizio del percorso quali obiettivi sono tenuti a raggiungere e attraverso quali modalità verranno “valutati”; inoltre le famiglie devono affiancare  nel percorso educativo la scuola e solo conoscendone gli obiettivi possono farlo in modo proficuo, ampliandone l’efficacia dell’azione.

I percorsi di apprendimento sono sia disciplinari che formativi.

I percorsi di apprendimento disciplinari

Nel nostro Istituto i docenti hanno definito e formalizzato i descrittori e gli obiettivi di ciascuna disciplina per tutti gli otto anni che vanno dalla prima classe della primaria alla terza della secondaria. Mentre i descrittori rimangono identici o similari per tutto il percorso, gli obiettivi, invece, si sviluppano secondo un andamento a spirale che li riprende e li riformula in base all’età degli alunni, ampliando e approfondendo progressivamente le informazioni e le conoscenze.

Nelle pagine successive sono riportati i percorsi di tutte le discipline dalla prima all’ottava classe approvati dal Collegio Docenti; a tali indicazioni devono attenersi tutti gli insegnanti, anche quelli che entrano a far parte del nostro istituto temporaneamente

Lingua italiana classe I scuola primaria

ASCOLTARE COMPRENDERE E PARLARE

· Comprendere ed eseguire semplici istruzioni

· Comprendere che la lingua scritta serve per comunicare

· Comprendere ed eseguire consegne

· Produrre messaggi orali diretti a varie persone e per diversi scopi

· Comprendere e ricordare i contenuti essenziali di un testo ascoltato

· Ricordare e riferire esperienze personali rispettando l’ordine temporale

· Comprendere una storia ascoltata e rispondere a semplici domande

· Cogliere gli elementi essenziali di una storia ascoltata

· Comprendere semplici descrizioni

· Produrre semplici descrizioni orali

· Parlare rispettando le regole della conversazione

· Intervenire nel dialogo inserendosi positivamente nelle diverse situazioni comunicative
LEGGERE

· Leggere e riprodurre parole e frasi note

· Riconosce le vocali dal punto di vista grafico e fonico e all’interno delle parole

· Analizzare le parole riconoscendo pezzi al loro interno ( segmenti sillabici e non, lettere…)

· Riconosce le consonanti dal punto i vista grafico e fonico

· Mettere in relazione lettere e sillabe

· Leggere semplici didascalie

· Stabilire relazioni tra lettera e suoni diversi

· Stabilire relazioni tra suoni e lettere ( digrammi, trigrammi, lettere doppie)

· Leggere e comprendere brani e/o frasi relative a esperienze quotidiane

· Leggere facili testi

· Discriminare suoni gn, gl, sci, sce, cq..
PRODURRE

· Riprodurre parole/frasi note

· Utilizzare i caratteri stampato maiuscolo, minuscolo e corsivo

· Scrivere semplici didascalie con i tre caratteri

· Scrivere brevi testi utilizzando le semplici  regole ortografiche apprese

· Usare i suoni cq, gli, sci, sce, gni… per formare  parole
RIFLETTERE SULLA LINGUA

· Arricchire il lessico riflettendo sui significati delle parole

· Riconoscere e utilizzare l’apostrofo e l’accento grafico

· Riconoscere e utilizzare i principali segni di punteggiatura
Lingua italiana classe II scuola primaria

ASCOLTARE COMPRENDERE E PARLARE

· Interagire nello scambio comunicativo in modo adeguato alle situazioni e rispettando le regole stabilite.
· Formulare domande

· Comprendere testi orali individuandone le informazioni

· Raccontare con parole ed espressioni adeguate

· Cogliere le sfumature di tono e saperle utilizzare

· Ascoltare con attenzione un racconto e comprenderne gli elementi essenziali

· Raccontare rispettando  l’ordine temporale degli eventi 

LEGGERE

· Effettuare una lettura scorrevole rispettando gli espedienti grafici e la punteggiatura

· Comprendere testi di diverso tipo in vista di scopi funzionali

· Leggere e comprendere il significato di testi descrittivi 

· Individuare in un testo descrittivo l’oggetto della descrizione  e le caratteristiche essenziali

· Leggere e comprendere testi poetici semplici individuandone gli elementi essenziali

· Utilizzare forme di lettura diverse funzionali allo scopo comunicativo.

· Leggere e comprendere gli elementi di un testo narrativo semplice

· Memorizzare filastrocche
SCRIVERE

· Produrre testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali

· Descrivere le fasi di un’attività

· Pianificare e produrre semplici testi di tipi descrittivo

· Organizzare liste e scalette

· Rielaborare filastrocche

· Progettare e scrivere un semplice dialogo

· Produrre brevi testi relativi a esperienze personali e/o a situazioni quotidiane

RIFLETTERE SULLA LINGUA

· Riconoscere e raccogliere per categorie le parole ricorrenti

· Conoscere e usare convenzioni ortografiche

· Identificare e concordare nomi, articoli e aggettivi

· Riconoscere il verbo e la sua funzione

· Conoscere e usare gradualmente alcuni elementi specifici dell’oralità per acquisire consapevolezza della loro funzione ( tono della voce, ritmo, pause…)

· Conoscere e utilizzare la punteggiatura

· Riconoscere gli elementi essenziali di una frase

· Comprendere il rapporto fra l’ordine delle parole di una frase e  il suo significato
Lingua italiana classe III scuola primaria

ASCOLTARE COMPRENDERE E PARLARE

· Conoscere ed usare gradualmente alcuni elementi specifici dell’ oralità per acquisire consapevolezza delle loro funzioni ( tono della voce, ritmo, pause…)

· Impostare le proprie comunicazioni orali in base al destinatario e allo scopo

· Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe

· Seguire la narrazione di  testi ascoltati cogliendone il senso globale

· Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico

· Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un'attività.

· Produrre testi orali usando immagini e/o scalette.

· Intervenire nelle  conversazioni in modo ordinato e pertinente 

· Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti 
LEGGERE

· Leggere in modo espressivo, rispettando gli espedienti grafici e la punteggiatura

· Leggere per selezionare informazioni adeguate e organizzarle

· Leggere e comprendere struttura e scopo del testo 

· Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l'argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive.

· Comprendere il significato di testi narrativi scritti ( favole e fiabe) riconoscendone la funzione e individuandone gli elementi essenziali e la successione dei fatti

· Leggere, comprendere e memorizzare semplici testi poetici mostrando di saperne cogliere il senso globale 

· Riconoscere e usare connettivi logico-temporali

· Scomporre il testo in sequenze, titolarle cogliendone le informazioni importanti

· Utilizzare forme di lettura diverse funzionali allo scopo

· Analizzare  cogliere i diversi modi di comunicare un medesimo contenuto
SCRIVERE

· Rielaborare semplici testi di vario tipo legati a scopi concreti e a  situazioni quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 

· Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo che rispetti le fondamentali convenzioni ortografiche.

· Scomporre un testo in sequenze, cercare le informazioni essenziali e costruire brevi frasi

· Pianificare e scrivere testi in funzione di un destinatario e dello scopo

· Raccogliere idee per la scrittura

· Produrre semplici testi personali

· Usare strategie di autocorrezione

RIFLETTERE SULLA LINGUA

· Compiere semplici osservazioni su testi e discorsi per rilevarne alcune regolarità .

· Conoscere e utilizzare convenzioni ortografiche

· Conoscere e utilizzare i segni di punteggiatura

· Attivare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi.

· Conoscere le parti variabili del discorso

· Conoscere gli elementi principali della frase semplice

· Arricchire il lessico anche usando il dizionario

· Conoscere e utilizzare i connettivi

· Riconoscere e usare aggettivi qualificativi

· Descrivere azioni e discriminare i tempi

Lingua italiana classe IV scuola primaria

ASCOLTARE COMPRENDERE E PARLARE

· Raccontare esperienze rispettando l‘ordine causale  e temporale

· Usare scalette per pianificare un racconto o un breve discorso

· Usare la componente sonora dei testi ( timbro, intonazione, intensità, accentazione, pausa) e le figure di suono ( rime, assonanze, ritmo)

· Confrontare idee

· Partecipare a un gruppo di lavoro per pianificare attività e/o azioni…

· Seguire le istruzioni per l’esecuzione di un prodotto

· Applicare tecniche di supporto alla comprensione ( sottolineare, annotare informazioni, fare schemi…)

· Riferire un argomento di studio

· Seguire  lo sviluppo della conversazione inserendosi n modo pertinente, ponendo domande di chiarimento.

LEGGERE

· Scoprire la lettura anche come “ piacere personale”

· Leggere correttamente, scorrevolmente e con espressione

· Ricavare dai testi letti i diversi punti di vista espressi

· Applicare tecniche di supporto alla comprensione ( sottolineatura, annotazioni, schemi…)

· Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi

· Comprendere testi da utilizzare per scopi pratici e/o di intrattenimento
PRODURRE

· Rielaborare testi di vario tipo legati a scopi concreti e a  situazioni quotidiane. 

· Comunicare per iscritto con frasi compiute e strutturate in un testo che rispetti le fondamentali convenzioni ortografiche.

· Scomporre un testo in sequenze, cercare le informazioni essenziali e costruire brevi frasi di sintesi

· Pianificare e scrivere testi in funzione di un destinatario e dello scopo

· Usare strategie di autocorrezione 

· Raccogliere le idee, organizzarle per  pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.

· Produrre testi relativi a esperienze personali o vissute da altri e che contengano le informazioni essenziali

RIFLETTERE SULLA LINGUA

· Espandere  e ridurre frasi

· Riconoscere in un testo alcuni fondamentali connettivi ( temporali, spaziali, logici…)

· Utilizzare la punteggiatura in funzione espressiva

· Riflettere sul lessico, sui significati e sulle relazioni fra parole

· Usare modi e tempi del verbo

· Arricchire il lessico anche usando il dizionario

Lingua italiana classe V scuola primaria

ASCOLTARE COMPRENDERE E PARLARE

· Cogliere l’argomento principale dei discorsI altrui.

· Riferire su esperienze personali organizzando il  racconto in modo essenziale e chiaro

· Riferire rispettando l’ordine cronologico e/o logico 

· Esprimere la propria opinione su un argomento inserendosi opportunamente nella conversazione

· Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni 

· Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di istruzioni, di messaggi trasmessi dai media ( annunci, bollettini)

· Pianificare in gruppo una breve esposizione su un argomento utilizzando una scaletta

· Prendere la parola negli scambi comunicativi ( dialogo, conversazione, discussione) rispettando il turno, ponendo domande pertinenti, chiedendo chiarimenti ed esprimendo la propria opinione
LEGGERE

· Leggere testi  di diversa natura distinguendo l'invenzione letteraria dalla realtà.

· Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si intende leggere.

· Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi per farsi un’idea di un argomento, per trovare spunti a partire dai quali parlare o scrivere.

· Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi 

· Applicare semplici tecniche di supporto alla comprensione (come, ad esempio, sottolineare, annotare informazioni, costruire mappe e schemi ecc.).

· Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per regolare comportamenti, per svolgere un'attività, per realizzare un procedimento. 

· Leggere semplici e brevi testi letterari mostrando di riconoscere le caratteristiche essenziali che li contraddistinguono

· Leggere e analizzare testi poetici (versi, strofe, rime, ripetizione di suoni, uso delle parole e dei significati)

· Esprimere semplici pareri personali sui testi letti.

· Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati letti a più voci, inserirsi opportunamente con la propria battuta, rispettando le pause e variando il tono della voce
PRODURRE

· Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.

· Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri e che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.

· Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (rielaborazione di filastrocche, racconti brevi, poesie).

· Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, adeguando le forme espressive al destinatario e alla situazione di comunicazione

· Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d'animo sotto forma di diario.

· Realizzare testi collettivi in cui si fanno resoconti di esperienze scolastiche, si illustrano procedimenti per fare qualcosa, si registrano opinioni su un argomento trattato in classe.

· Compiere operazioni di rielaborazione sui testi (parafrasare un racconto, riscrivere apportando cambiamenti di caratteristiche, sostituzioni di personaggi, punti di vista, riscrivere in funzione di uno scopo dato…).

· Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico, morfosintattico, lessicale e in cui siano rispettati  i principali segni di interpunzione
RIFLETTERE SULLA LINGUA

· Riconoscere e denominare le parti principali del discorso 

· Individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo

· Riconoscere in un testo i principali connettivi (temporali, spaziali, logici);

· Analizzare la frase nelle sue funzioni (predicato e principali complementi diretti e indiretti). 

· Conoscere i principali meccanismi di formazione e derivazione delle parole (parole semplici, derivate, composte, prefissi e suffissi). 

· Comprendere le principali relazioni tra le parole (somiglianze, differenze) sul piano dei significati.

· Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio.

· Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione per trovare una risposta ai propri dubbi linguistici.

· Riconoscere la funzione dei principali segni di interpunzione

Matematica classe I scuola primaria 

NUMERO

· Conoscere i numeri naturali nei loro aspetti ordinali e cardinali
· Conoscere e utilizzare  i quantificatori
· Conoscere le operazioni di addizione e sottrazione fra numeri naturali
GEOMETRIA

· Conoscere la posizione di oggetti in un ambiente
· Conoscere le figure più semplici del piano e dello spazio

MISURA

· Conoscere gli attributi di oggetti misurabili

INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE 

· Conoscere i criteri di classificazione e di confronto di oggetti

· Analizzare il testo di un problema e individuare le informazioni necessarie per la sua risoluzione

DATI E PREVISIONI 

· Conoscere le modalità per la rappresentazione iconica di semplici dati

· Conoscere i connettivi logici

Matematica classe II scuola primaria

NUMERO

· Rappresentazione dei numeri naturali in base 10: il valore posizionale delle cifre

· Eseguire addizioni,sottrazioni e moltiplicazioni.

· Eseguire mentalmente semplici operazioni

GEOMETRIA

· Le principali figure geometriche del piano e dello spazio

· Conoscere gli enti geometrici fondamentali

MISURA

· Misurare grandezze utilizzando unità arbitrarie

INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE

· Conoscere le terminologie relative a numeri, figure e relazioni

· Analizzare il testo di un problema e individuare le informazioni necessarie per la sua risoluzione

DATI E PREVISIONI 

· Discriminare situazioni certe e incerte

· Rappresentare graficamente rilevazioni statistiche 
Matematica classe III scuola primaria 

NUMERO

· Rappresentazione dei numeri naturali in base 10: il valore posizionale delle cifre
· Le quattro operazioni con i numeri naturali
· Eseguire mentalmente semplici operazioni
· Conoscere le frazioni
GEOMETRIA

· Le principali figure geometriche del piano e dello spazio
· Conoscere e realizzare isometrie
· Conoscere gli enti geometrici fondamentali
· Acquisire il concetto di angolo a partire da contesti concreti
MISURA

· Misurare grandezze utilizzando unità arbitrarie

· Conoscere le unità di misura convenzionali
INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE

· Conoscere le terminologie relative a numeri, figure e relazioni

· Analizzare il testo di un problema e individuare le informazioni necessarie per la sua risoluzione

DATI E PREVISIONI 

· Discriminare situazioni certe e incerte

· Rappresentare graficamente rilevazioni statistiche
Matematica classe IV scuola primaria

NUMERO

· Riconoscere relazioni tra numeri naturali e decimali 

· Consolidare  le quattro operazioni con numeri naturali e decimali e algoritmi di calcolo.

· Consolidare procedure e strategie di calcolo mentale utilizzando le proprietà delle operazioni

· Operare con le frazioni

GEOMETRIA

· Descrivere e classificare figure geometriche, identificandone elementi significativi

· Riprodurre una figura utilizzando gli strumenti opportuni

· Determinare il  perimetro  di figure geometriche piane

MISURA

· Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, capacità, intervalli temporali, pesi e usarle per effettuare misure e stime

· Passare da unità di misura ad un’altra limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario

INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE

· Classificare oggetti in base a una/due o più proprietà date

· Ordinare elementi in base ad una determinata caratteristica

· Analizzare il testo di un problema e individuare le informazioni necessarie per la sua risoluzione

DATI E PREVISIONI 

· Consolidare le capacità di raccolta e tabulazione di dati mediante grafici

· Leggere grafici, interpretarli e trarre conclusioni

Matematica classe V scuola primaria

NUMERO

· Relazioni tra numeri naturali, decimali e relativi
· Consolidamento delle quattro operazioni con numeri naturali e decimali e relativi, algoritmi di calcolo
· Consolidare procedure e strategie di calcolo mentale utilizzando le proprietà delle operazioni
· Operare con le frazioni
GEOMETRIA

· Descrivere e classificare figure geometriche, identificandone elementi significativi
· Riprodurre una figura utilizzando gli strumenti opportuni
· Determinare perimetro e area di figure geometriche piane

MISURA

· Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi, capacità, intervalli temporali, masse, pesi e usarle per effettuare misure e stime

· Passare da unità di misura ad un’altra limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario

INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE

· Classificare oggetti in base a una/due o più proprietà date

· Ordinare elementi in base ad una determinata caratteristica

· Analizzare il testo di un problema e individuare le informazioni necessarie per la sua risoluzione

DATI E PREVISIONI 

· Consolidare le capacità di raccolta e tabulazione di dati mediante grafici

· Leggere grafici, interpretarli e trarre conclusioni

Scienze classe I scuola primaria

OSSERVARE E DESCRIVERE LA REALTÀ INDIVIDUANDO CARATTERISTICHE DI OGGETTI, ANIMALI, PIANTE.

· Acquisire consapevolezza della funzione e dell’utilità dei cinque sensi nella percezione del reale per raccogliere informazioni, distinguere e analizzare fenomeni.

· Sviluppare e consolidare le capacità percettive del bambino per classificare esseri viventi e non viventi.

Scienze classe II scuola primaria

ESPLORARE AMBIENTI E MISURARE FENOMENI

· Osservare il ciclo dell’acqua nell’ambiente naturale e descrivere le principali fasi.

· Osservare e descrivere le trasformazioni stagionali.

CONOSCERE E DESCRIVERE IL MONDO ANIMALE E VEGETALE

· Riconoscere e indicare le caratteristiche di viventi e non viventi.

· Osservare e descrivere caratteristiche e comportamenti di esseri viventi appartenenti sia al mondo vegetale, sia al mondo animale.

OPERARE CON OGGETTI E MATERIALI, RICONOSCENDO LE TRASFORMAZIONI

· Osservare e descrivere gli stati della materia ed i passaggi dall’uno all’altro, riferendosi principalmente al ciclo dell’acqua.

Scienze  classe III scuola primaria

ESPLORARE AMBIENTI E MISURARE FENOMENI

· Esplorare, osservare,misurare,descrivere alcuni fenomeni fisici e meteorologici.

CONOSCERE E DESCRIVERE IL MONDO ANIMALE E VEGETALE

· Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante,distinguendo piante e animali, terreni e acque.

OPERARE CON OGGETTI E MATERIALI, RICONOSCENDO LE TRASFORMAZIONI

· Osservare e descrivere materiali allo stato solido e liquido, operare con essi e riconoscerne le trasformazioni

Scienze  classe IV scuola primaria

ESPLORARE LA REALTÀ UTILIZZANDO LE PROCEDURE DELL’INDAGINE SCIENTIFICA

· Acquisire e adottare un atteggiamento scientifico nell’esplorazione della realtà

RICONOSCERE E DESCRIVERE I FENOMENI PRINCIPALI DEL MONDO FISICO E BIOLOGICO

· Descrivere e classificare le piante secondo varietà di forme,caratteristiche del ciclo vitale, tipo di foglie ed elementi per la riproduzione

· Descrivere e classificare gli animali secondo caratteristiche,comportamenti,tipi di respirazione,nutrizione e riproduzione

· Riconoscere le condizioni favorevoli e sfavorevoli per la vita e l’interdipendenza tra gli esseri viventi

Scienze  classe V scuola primaria

ESPLORARE LA REALTÀ UTILIZZANDO LE PROCEDURE DELL’INDAGINE SCIENTIFICA

· Acquisire e adottare un atteggiamento scientifico nell’esplorazione della realtà

RICONOSCERE E DESCRIVERE I FENOMENI PRINCIPALI DEL MONDO FISICO E BIOLOGICO

· Riconoscere le fonti di energia.

· Riconoscere gli elementi del mondo biologico (dal più semplice al più complesso).

· Conoscere la fisiologia e comprendere il funzionamento del corpo umano.

Geografia classe I scuola primaria

ORIENTARSI NELLO SPAZIO UTILIZZANDO IN MODO APPROPRIATO GLI INDICATORI SPAZIALI

· Analizzare gli elementi di uno spazio attraverso i cinque sensi e collegarli con semplici relazioni.

· Riconoscere lo spazio esterno e interno, i loro elementi costitutivi e le loro funzioni.

RICONOSCERE GLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI GLI SPAZI VISSUTI E RAPPRESENTARLI GRAFICAMENTE MEDIANTE UNA SIMBOLOGIA NON CONVENZIONALE.

· Descrivere verbalmente dove si trovano gli oggetti rispetto a se stessi e ad altre persone e/o oggetti.

· Analizzare e rappresentare graficamente oggetti e spazi delimitati.

Geografia classe II scuola primaria

ORIENTARSI NELLO SPAZIO UTILIZZANDO IN MODO APPROPRIATO GLI INDICATORI SPAZIALI

· Leggere semplici rappresentazioni cartografiche utilizzando legende.

RICONOSCERE, DESCRIVERE E RAPPRESENTARE GRAFICAMENTE I PRINCIPALI TIPI DI PAESAGGIO GEOGRAFICO PAESAGGIO GEOGRAFICO.

· Riconoscere, descrivere e rappresentare i principali tipi di paesaggio.

RICONOSCERE LO SPAZIO GEOGRAFICO COME SISTEMA FISICO-ANTROPICO..

· Distinguere gli elementi fisici e antropici di un paesaggio.

· Riconoscere le più evidenti trasformazioni apportate dall’uomo nel proprio territorio.

Geografia classe III scuola primaria

ORIENTARSI NELLO SPAZIO UTILIZZANDO IN MODO APPROPRIATO GLI INDICATORI SPAZIALI E TEMPORALI

· Leggere e costruire semplici rappresentazioni cartografiche utilizzando legende

RICONOSCERE, DESCRIVERE E RAPPRESENTARE GRAFICAMENTE I PRINCIPALI TIPI DI PAESAGGIO GEOGRAFICO

· Riconoscere, descrivere e rappresentare i principali tipi di paesaggio.

RICONOSCERE LO SPAZIO GEOGRAFICO COME SISTEMA FISICO-ANTROPICO..

· Distinguere gli elementi fisici e antropici di un paesaggio.

· Riconoscere le più evidenti trasformazioni apportate dall’uomo nel proprio territorio.

Geografia classe IV scuola primaria

ORIENTARSI NELLO SPAZIO UTILIZZANDO LE RAPPRESENTAZIONI CARTOGRAFICHE

· Orientarsi e muoversi nello spazio utilizzando piante e carte stradali e individuando punti di riferimento.

CONOSCERE LE CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE DEI VARI TERRITORI ITALIANI

· Collegare gli elementi fisici e climatici con quelli antropici di un territorio.

· Denominare correttamente gli elementi principali dell’ambiente utilizzando i termini specifici del linguaggio disciplinare.

COLLEGARE GLI ELEMENTI FISICI E CLIMATICI CON QUELLI ANTROPICI DI UN TERRITORIO

· Mettere in relazione l’ambiente e le sue risorse con le condizioni di vita dell’uomo.

· Analizzare le conseguenze positive e negative delle attività umane sull’ambiente

Geografia classe V scuola primaria

ORIENTARSI NELLO SPAZIO UTILIZZANDO LE RAPPRESENTAZIONI CARTOGRAFICHE

· Leggere e utilizzare le carte fisiche, politiche e tematiche dell’Italia

· Orientarsi nello spazio fisico e cartografico

· Ideare ipotetici percorsi di viaggio in Italia

CONOSCERE LE CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE DEI VARI TERRITORI ITALIANI

· Collegare gli elementi fisici e climatici con quelli antropici di un territorio

· Denominare correttamente gli elementi principali dell’ambiente utilizzando i termini specifici del linguaggio disciplinare.

OPERARE CONFRONTI FRA REALTÀ GEOGRAFICHE DIVERSE 

· Riconoscere gli interventi fondamentali apportati dall’uomo nel territorio regionale e nazionale.

· Comprendere come l’uomo abbia influito sulla modificazione dei vari ambienti naturali.

· Collegare aspetti e risorse dell’ambiente e condizioni di vita dell’uomo

· Individuare modalità d’intervento idonee a garantire il rispetto e la valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale italiano

Storia classe I scuola primaria

ORIENTARSI

· Distinguere i diversi significati della parola tempo.

· Scoprire la successione e la contemporaneità nelle azioni delle diverse persone che convivono nell’ambiente scolastico.

· Utilizzare le parole del tempo ( prima, dopo, poi…)

· Utilizzare gli indicatori temporali di successione e durata

· Padroneggiare la terminologia relativa a giorno e settimana.

· Riconoscere la ciclicità in fenomeni naturali.

· Cogliere il concetto di durata.

· Confrontare durate soggettive e oggettive.

· Esprimere il proprio senso del tempo scolastico e comprendere le differenze con quello realmente vissuto.

· Costruire strumenti per misurare il tempo rispettando l’ordine temporale e i relativi indicatori: successione, durata, contemporaneità.

· Riconoscere e descrivere le relazioni temporali..

COLLOCARE NEL TEMPO FATTI ED EVENTI

· Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute e riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro.

· Rilevare i cambiamenti prodotti dal tempo sulle cose.

· Raccontare le proprie esperienze utilizzando correttamente la terminologia temporale

· Rappresentare sulla linea del tempo avvenimenti, periodi, scansioni.

EDUCARE ALLA CITTADINANZA

· Scoprire la funzione delle regole nei diversi ambienti di vita quotidiana

· Rispettare se stessi

· Accettare , rispettare , aiutare gli altri

Storia classe II scuola primaria

ORIENTARSI E COLLOCARE NEL TEMPO FATTI ED EVENTI

· Utilizzare correttamente gli indicatori temporali.

· Riordinare gli eventi secondo la successione logica

· Individuare le relazioni di causa ed effetto nei fatti

· Rappresentare serie di avvenimenti del passato recente con linee del tempo.

· Organizzare le attività scolastiche servendosi di calendari

· Narrare fatti del passato recente.

· Distinguere alcuni tipi di fonte.

· Produrre informazione con le fonti rintracciate

· Classificare le informazioni per temi

· Rappresentare eventi e periodi medianti linee temporali.

· Produrre informazioni con immagini

SCOPRIRE LE TRASFORMAZIONI NEL TEMPO

· Riconoscere le trasformazioni connesse al trascorrere del tempo

· Cogliere differenze e somiglianze in relazione ad un indicatore tematico.

· Ordinare i fatti secondo un rapporto basato sulla datazione.

· Sintetizzare con descrizioni e narrazioni.

EDUCARE ALLA CITTADINANZA

· La funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita quotidiana.

· Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia di sé.

· Interagire utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi.

· Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé”, comprendendo le ragioni dei loro comportamenti.

· Suddividere incarichi e svolgere i compiti per lavorare insieme con un obiettivo comune.

Storia classe III scuola primaria

CONOSCERE E RICOSTRUIRE NEL TEMPO EVENTI E TRASFORMAZIONI STORICHE

· Produrre informazioni con le preconoscenze.

· Conoscere le tipologie di fonti.

· Collocare date su un grafico temporale.

· Scoprire il significato di una data di riferimento su una linea del tempo

· Usare tabelle per confrontare indicatori tematici  (somiglianze e differenze)

· Classificare le informazioni in relazione a un tema.

· Avvalersi del questionario per raccogliere informazioni.

· Conoscere e utilizzare il sistema convenzionale di  tempo.

· Produrre informazioni con fonti diverse.

· Costruire grafici temporali in cui riordinare eventi e definire periodi.  

· Rilevare dalla preconoscenze informazioni sul passato lontanissimo.

· Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare e della comunità di appartenenza.

· Conoscere il  significato di termini specifici
INDIVIDUARE LE CARATTERISTICHE DI UNA CIVILTA’

· Comprendere il significato del concetto di civiltà

· Costruire un quadro di civiltà

· Organizzare le informazioni secondo il modello del quadro di civiltà.

· Descrivere un quadro di civiltà

· Conoscere e utilizzare la datazione relativa all’era cristiana

· Memorizzare dati e contenuti storici.
EDUCARE ALLA CITTADINANZA

· Indagare le ragioni sottese a punti di vista diversi dal proprio, per un confronto critico.

· Manifestare il proprio punto di vista e le esigenze personali in forme corrette e argomentate.

· Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo,fiducia in sé.

· Comprendere i concetti di diritto / dovere.

· Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi.

· Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “ diversi da sé”, comprendendo le ragioni dei loro comportamenti.

· Suddividere incarichi e svolgere i compiti per lavorare insieme con un obiettivo comune.
Storia classe IV scuola primaria

CONOSCERE E RICOSTRUIRE NEL TEMPO EVENTI E TRASFORMAZIONI STORICHE

· Ordinare e collocare fatti ed eventi sulla linea del tempo

· Rielaborare semplici informazioni da testi e immagini per organizzare conoscenze

· Stabilire rapporti di causa ed effetto tra fatti ed eventi storici

· Mettere in relazione attraverso la lettura di carte geostoriche informazioni storiche e geografiche e stabilire connessioni.

· Stabilire somiglianze e differenze tra passato e presente.

· Usare le conoscenze per formulare ipotesi e trarre conclusioni.

· Operare confronti per individuare mutamenti e permanenze

INDIVIDUARE LE CARATTERISTICHE DI UNA CIVILTA’

· Comprendere il significato del concetto di civiltà

· Utilizzare domande guida per conoscere una civiltà

· Usare semplici testi e fonti documentarie per caratterizzare un quadro di civiltà

· Mettere in relazione caratteristiche ambientali e condizioni di vita alla nascita e sviluppo di determinate civiltà

· Confrontare quadri di civiltà per cogliere somiglianze e differenze.

COMPRENDERE E USARE IL LINGUAGGIO E GLI STRUMENTI SPECIFICI

· Ricavare informazioni dalla lettura di un testo

· Conoscere il  significato di termini specifici

· Memorizzare dati e contenuti storici. 

· Confrontare documenti diversi per trarne conclusioni

· Individuare la tipologia di una fonte storica e il suo scopo.

EDUCARE ALLA CITTADINANZA

· Conoscere la funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita quotidiana.

· Acquisire i concetti di diritto/dovere, libertà, responsabilità, identità, pace, sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà.

· Conoscere i servizi offerti dal territorio alla persona.

· Rispettare il regolamento di classe esistente.

Storia classe V scuola primaria

CONOSCERE E RICOSTRUIRE NEL TEMPO EVENTI E TRASFORMAZIONI STORICHE

· Collegare cause e conseguenze

· Fare ipotesi.

· Stabilire semplici relazioni fra fatti storici.

· Operare confronti per individuare mutamenti e permanenze.

· Individuare in un testo storico gli argomenti di fondo , le idee
INDIVIDUARE LE CARATTERISTICHE DI UNA CIVILTA’

· Utilizzare domande-guida per conoscere una civiltà.

· Usare fonti documentarie per caratterizzare un quadro di civiltà.

· Mettere in relazione caratteristiche ambientali alla nascita e sviluppo di determinate civiltà.

· Individuare le caratteristiche salienti delle diverse civiltà italiche.

· Stabilire rapporti di contemporaneità fra società culturalmente diverse attraverso l’uso di linee del tempo 

· Stabilire nessi significativi tra eventi storici e cultura di un popolo 

· Organizzare la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie ( alimentazione, difesa, cultura…)

· Rappresentare in un quadro storico sociale il sistema di relazione tra i segni e le testimonianze del passato presenti sul territorio vissuto.

· Confrontare quadri di civiltà per cogliere somiglianze e differenze

COMPRENDERE E USARE IL LINGUAGGIO E GLI STRUMENTI SPECIFICI

· Conoscere il  significato di termini specifici

· Individuare la tipologia di una fonte storica e il suo scopo.

· Leggere e usare una carta geostorica.

· Ricavare informazioni da immagini e monumenti.

· Memorizzare dati e contenuti storici.

· Esporre i contenuti secondo un ordine logico e con un lessico adeguato.
EDUCARE ALLA CITTADINANZA

· Interiorizzare il rispetto delle regole come strumento indispensabile di convivenza civile

· Sviluppare la coscienza civile, costituzionale e democratica

· Apprendere i valori democratici

· Riconoscere le varie forme di governo

· Riconoscere i simboli dell’identità azionale, regionale e locale

· Comprendere il significato e il valore della Costituzione Italiana

· Apprendere il valore dei diritti e dei doveri fondamentali di ogni cittadino italiano 

· Analizzare documenti internazionali che tutelano i diritti umani

· Conoscere i principali organismi internazionali alla base dei diritti umani fondamentali

· Identificare situazioni attuali di guerra/pace, sviluppo/regressione, cooperazione/individualismo, rispetto/violazione dei diritti umani

· Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi del territorio
Lingua inglese  classe I scuola primaria

ASCOLTARE, COMPRENDERE E PARLARE

· Comprendere semplici comandi e istruzioni con il supporto della gestualità

· Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano

· Comprendere il senso generale di filastrocche e canzoni 

· Riprodurre filastrocche e canzoni

· Riprodurre parole e semplici frasi curando pronuncia,

· ritmo e intonazione

· Interagire in maniera essenziale per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, anche se formalmente difettose

Lingua inglese classe II scuola primaria

ASCOLTARE, COMPRENDERE E PARLARE

· Comprendere semplici comandi e istruzioni con il supporto della gestualità

· Comprendere espressioni e frasi di uso quotidiano

· Comprendere il senso generale di filastrocche e canzoni

· Riprodurre filastrocche e canzoni

· Riprodurre parole e semplici frasi curando pronuncia,ritmo e intonazione

· Interagire in maniera essenziale per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, anche se incomplete

LEGGERE

· Comprendere brevi testi scritti accompagnati da supporti visivi

SCRIVERE

· Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe

RIFLETTERE SULLA CULTURA

· Scoprire le differenze culturali

Lingua inglese classe III scuola primaria

ASCOLTARE, COMPRENDERE E PARLARE

· Comprendere comandi e istruzioni

· Comprendere domande, espressioni e frasi di uso quotidiano

· Comprendere lessico-chiave ed espressioni di filastrocche e canzoni

· Riprodurre filastrocche e canzoni

· Riprodurre parole e semplici frasi curando pronuncia,ritmo e intonazione

· Descrivere verbalmente immagini anche con l’aiuto degli altri linguaggi non verbali

· Rispondere oralmente a domande

· Interagire per fare o rispondere a domande, utilizzando frasi adatte alla situazione
LEGGERE

· Comprendere brevi testi scritti, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, individuando parole e frasi note

SCRIVERE

· Copiare e scrivere parole e semplici frasi su  modello

RIFLETTERE SULLA CULTURA

· Operare semplici confronti interculturali  

Lingua inglese classe IV scuola primaria

ASCOLTARE, COMPRENDERE E PARLARE

· Comprendere comandi e istruzioni via via più complessi

· Comprendere domande, espressioni e frasi relative ad argomenti noti

· Comprendere il testo di canzoni

· Identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti noti

· Riprodurre frasi curando la pronuncia, ritmo e intonazione

· Descrivere verbalmente immagini anche con l’aiuto degli altri linguaggi non verbali

· Riprodurre poesie e canzoni

· Interagire per fare o rispondere a domande, utilizzando frasi adatte alla situazione

· Scambiare semplici informazioni relative alla sfera personale

LEGGERE

· Comprendere brevi testi scritti, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, individuando parole e frasi note

· Scrivere brevi messaggi, liste, biglietti, lettere, anche se formalmente difettosi, purchè siano comprensibili

RIFLETTERE SULLA 
LINGUA

· Riconoscere essenziali similarità e differenze linguistiche fra la lingua materna e la lingua straniera

RIFLETTERE SULLA CULTURA

· Operare confronti interculturali  analizzando le specificità della cultura anglosassone

Lingua inglese classe V scuola primaria

ASCOLTARE, COMPRENDERE E PARLARE

· Comprendere comandi e istruzioni

· Comprendere domande, espressioni e frasi di uso quotidiano

· Comprendere lessico-chiave ed espressioni di filastrocche e canzoni

· Riprodurre filastrocche e canzoni

· Riprodurre parole e semplici frasi curando pronuncia, ritmo e intonazione

· Descrivere verbalmente immagini anche con l’aiuto degli altri linguaggi non verbali

· Rispondere oralmente a domande

· Interagire per fare o rispondere a domande, utilizzando frasi adatte alla situazione

LEGGERE

· Comprendere brevi testi scritti, accompagnati preferibilmente da supporti visivi, individuando parole e frasi note

SCRIVERE

· Scrivere parole e semplici frasi su  modello

RIFLETTERE SULLA CULTURA

· Operare semplici confronti interculturali  

Educazione musicale classe I/II scuola primaria

DIMENSIONI SONORE

· cogliere la differenza tra suoni e rumori e silenzio

· riconoscere la fonte sonora e la direzione

· discriminare i suoni 

· associare al suono il movimento del corpo

· eseguire semplici canti

Educazione musicale classe III/IV/V scuola primaria

DIMENSIONI SONORE

· riconoscere e leggere la notazione musicale 

· classificare gli strumenti musicali

· ascoltare un brano musicale e riflettere sulle emozioni suscitate dalla musica

· realizzare semplici coreografie su brani musicali

· rielaborare sequenze ritmiche

· partecipare al canto corale

Tecnologia – informatica  classe I scuola primaria

I BISOGNI PRIMARI DELL’UOMO ED I MANUFATTI, GLI OGGETTI, GLI STRUMENTI E LE MACCHINE CHE LI SODDISFANO

· Capire le funzioni di un materiale e degli oggetti 

· Costruire manufatti

· Conoscere le parti principali del computer

Tecnologia – informatica  classe II/III scuola primaria

I BISOGNI PRIMARI DELL’UOMO ED I MANUFATTI, GLI OGGETTI, GLI STRUMENTI E LE MACCHINE CHE LI SODDISFANO

· Scoprire le proprietà di alcuni materiali e le loro caratteristiche

· Costruire manufatti

· Conoscere le parti principali del computer

Tecnologia – informatica  classe IV/V scuola primaria

UTILIZZARE LE ABILITÀ OPERATIVE, PROGETTUALI E MANUALI IN DIVERSI CONTESTI LABORATORIALI

· Utilizzare le abilità operative, progettuali e manuali in diversi contesti laboratoriali

PROMUOVERE LA CAPACITÀ DI FORMULARE IPOTESI E PREVISIONI, PROSPETTANDO SOLUZIONI

· Sperimentare una trasformazione per comprenderne la complessità dei passaggi

· Riorganizzare un’esperienza e descriverla

CONOSCERE E METTERE IN ATTO LE CORRETTE PROCEDURE PER UTILIZZARE IL COMPUTER ED ALCUNI SOFTWARE

· Creare cartelle

· Salvare e stampare documenti

· Accedere alla rete, trovare informazioni ed immagini da inserire nei testi

Educazione motoria classe I/II scuola primaria

LO SCHEMA CORPOREO

· riconoscere caratteristiche di sé e degli altri

· esprimersi attraverso il movimento e la gestualità

· esplorare lo spazio attraverso il movimento e coglierne gli aspetti topologici

IL GIOCO COME FORMA DI COMUNICAZIONE/RELAZIONE

· rispettare le modalità, i tempi, le regole di un gioco

· partecipare con spirito cooperativo al gioco

Educazione motoria classe II/IV/V scuola primaria

.ESPRESSIVITÀ E COMUNICAZIONE

· muoversi con destrezza controllando e combinando più schemi motori tra loro

· utilizzare efficacemente la gestualità fine-motoria con piccoli attrezzi

. COSTRUZIONE DEL BENESSERE PERSONALE ATTRAVERSO IL GIOCO E LO SPORT

· utilizzare spazi ed attrezzature in modo corretto

· partecipare a giochi organizzati anche in forma di gara rispettando le regole

· conoscere diversi tipi di sport e le regole principali che lo caratterizzano

Arte e immagine classe I scuola primaria

CAPACITÀ DI OSSERVARE  E ANALIZZARE UN IMMAGINE / . PRODURRE IMMAGINI USANDO VARIE TECNICHE ESPRESSIVE

· Usare il linguaggio delle immagini

· Riconoscere nella realtà e nella rappresentazione le relazioni spaziali

· Conoscere e utilizzare tecniche grafiche  e pittoriche.

· Riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo: il segno,la linea, il colore, la forma.

· Rappresentare figure umane con uno schema corporeo strutturato.

· Sviluppare l’immaginazione.

· Usare creativamente il colore.

· Riconoscere e usare il ritmo nell’immagine.

· Rappresentare figure tridimensionali con materiali plastici.

· Disporre elementi del paesaggio in rapporto alla linea di terra e di cielo.

· Distinguere la figura dallo  sfondo.

· Riconoscere forme diverse

· Usare materiali di recupero ed esplorarne le potenzialità espressive.

· Manipolare materiali plastici.

· Usare le forbici con precisione.

Arte e immagine classe II/III scuola primaria

CAPACITÀ DI OSSERVARE  E ANALIZZARE UN IMMAGINE / . PRODURRE IMMAGINI USANDO VARIE TECNICHE ESPRESSIVE

· Comprendere l’efficacia della comunicazione attraverso l’immagine

· Tradurre la parola in immagine

· Usare gli elementi del linguaggio visivo: il segno, la linea, il colore,la forma.

· Tradurre graficamente la collocazione degli oggetti nello spazio.

· Usare la scala cromatica, il bianco e il nero.

· Riconoscere e usare i colori complementari.

· Disporre figure secondo la simmetria.

· Riconoscere e far interagire personaggi e azioni del racconto.

· Stabilire relazioni tra personaggi a l’ambiente che li circonda.

· Disporre le azioni in sequenza logico- temporale

· Manipolare materiali plastici e polimaterici a fini espressivi. 

· Utilizzare tecniche grafiche pittoriche diverse.

Arte e immagine classe IV/V scuola primaria

· Analizzare e apprezzare i beni artistici del proprio territorio.

· Usare il ritratto del personaggio rappresentato per interpretarne le caratteristiche e la storia.

· riconoscere e classificare oggetti significativi della propria storia.

· conoscere la funzione del museo.

· osservare e descrivere in maniera globale un’immagine

· individuare le informazioni di un’0immagine dal punto di vista informativo, simbolico, emotivo.

· identificare in un’immagine o in un’opera d’arte gli elementi tipici: linee, distribuzione delle forme, ritmi.

· rielaborare creativamente disegni e testi per produrre un immagine.

· usare tecniche artistiche diverse.

· collocare oggetti nello spazio individuando i campi e i piani.

· individuare rapporti luce- ombra.

· esprimersi in maniera creativa.
Italiano classe I scuola secondaria

COMPRENSIONE ORALE

· Sa riconoscere il valore dei diversi toni di voce e delle pause

· Sa distinguere gli elementi fondamentali di un messaggio (5 w)

· Comprende il significato di una consegna

· Chiede il significato dei termini che non conosce

COMPRENSIONE SCRITTA

· Sa leggere in modo corretto, rispettando la punteggiatura, in modo scorrevole ed espressivo

· Sa distinguere gli elementi fondamentali di un testo (5 w)

· Sa individuare le sequenze di un brano

· Sa nominalizzare le sequenze di un brano

· Sa cogliere i rapporti causa- effetto

· Sa riconoscere il carattere dei personaggi

· Sa riconoscere la tipologia di un testo descrittivo, narrativo, poetico (epico,cavalleresco)

· Individua i termini sconosciuti e ne cerca il significato sul vocabolario

· Sa ricavare dal contesto il significato dei vocaboli

· Sa riconoscere gli elementi e le regole della comunicazione

· Sa riconoscere le parti del discorso

· Sa analizzare le parti del discorso

· Sa analizzare le forme verbali

PRODUZIONE ORALE

· Sa esprimersi in modo corretto e scorrevole dal punto di vista morfo-sintattico-lessicale

· Sa esprimersi seguendo uno schema logico

· Sa ripetere un testo memorizzato 

· Sa esprimere, guidato,un giudizio personale 

· Conosce gli argomenti studiati

PRODUZIONE SCRITTA

· Sa scrivere in modo graficamente ed ortograficamente corretto

· Sa usare la punteggiatura in modo adeguato

· Sa usare un lessico appropriato

· Sa strutturare un testo in modo grammaticalmente e sintatticamente corretto

· Sa organizzare il testo secondo la traccia data

· Sa scrivere testi di tipo diverso (descrittivo, narrativo, poetico) 
Italiano classe II scuola secondaria

COMPRENSIONE ORALE

· Sa riconoscere il valore dei diversi toni di voce e delle pause

· Sa distinguere gli elementi fondamentali di un messaggio (5 w)

· Comprende il significato di una consegna

· Chiede il significato dei termini che non conosce

COMPRENSIONE SCRITTA

· Sa leggere in modo corretto, rispettando la punteggiatura, in modo scorrevole ed espressivo

· Sa distinguere gli elementi fondamentali di un testo (5 w)

· Sa individuare le sequenze di un brano

· Sa nominalizzare le sequenze di un brano

· Sa cogliere i rapporti causa- effetto

· Sa riconoscere il carattere dei personaggi

· Sa riconoscere la tipologia di un testo descrittivo, narrativo, poetico (epico,cavalleresco)

· Individua i termini sconosciuti e ne cerca il significato sul vocabolario

· Sa ricavare dal contesto il significato dei vocaboli

· Sa riconoscere gli elementi e le regole della comunicazione

· Sa riconoscere le parti del discorso

· Sa analizzare le parti del discorso

· Sa analizzare le forme verbali

PRODUZIONE ORALE

· Sa esprimersi in modo corretto e scorrevole dal punto di vista morfo-sintattico-lessicale

· Sa esprimersi seguendo uno schema logico

· Sa ripetere un testo memorizzato 

· Sa esprimere, guidato,un giudizio personale 

· Conosce gli argomenti studiati

PRODUZIONE SCRITTA

· Sa scrivere in modo graficamente ed ortograficamente corretto

· Sa usare la punteggiatura in modo adeguato

· Sa usare un lessico appropriato

· Sa strutturare un testo in modo grammaticalmente e sintatticamente corretto

· Sa organizzare il testo secondo la traccia data

· Sa scrivere testi di tipo diverso (descrittivo, narrativo, poetico)

Italiano classe III scuola secondaria

COMPRENSIONE ORALE

· Sa riconoscere gli elementi fondamentali di un messaggio (5 w)

· Sa distinguere le informazioni essenziali dalle secondarie

· Sa ricavare il significato dei vocaboli dal contesto

COMPRENSIONE SCRITTA

· Sa leggere in modo corretto, rispettando la punteggiatura, in modo scorrevole ed espressivo

· Sa riconoscere gli elementi fondamentali di un testo (5 w)

· Sa individuare le sequenze di un brano

· Sa nominalizzare le sequenze di un brano

· Sa cogliere i rapporti causa- effetto

· Sa riconoscere il carattere dei personaggi

· Sa riconoscere la tipologia del testo narrativo, descrittivo, poetico ( epico, elegiaco) espositivo

· Sa decodificare alcuni linguaggi settoriali

· Sa riconoscere lo scopo/punto di vista dell’emittente

· Sa comprendere il significato dei termini nel contesto

· Sa riconoscere gli elementi e le regole della comunicazione

· Sa analizzare le forme verbali

· Sa riconoscere le parti del discorso

· Sa analizzare le funzioni logiche delle parti del discorso

PRODUZIONE ORALE

· Sa esprimersi in modo corretto e scorrevole dal punto di vista morfo-sintattico-lessicale

· Sa esprimersi seguendo uno schema logico

· Sa operare collegamenti

· Sa operare confronti

· Sa organizzare i contenuti secondo uno schema dato

· Conosce gli argomenti studiati

· Sa ripetere un testo memorizzato 

· Sa esprimere un giudizio personale

PRODUZIONE SCRITTA

· Sa scrivere in modo graficamente ed ortograficamente corretto

· Sa usare la punteggiatura in modo adeguato

· Sa usare un lessico appropriato

· Sa strutturare un testo in modo grammaticalmente e sintatticamente corretto

· Sa organizzare il testo secondo la traccia data

· Sa scrivere testi di tipo diverso (descrittivo, narrativo, poetico, espositivo)

· Sa sintetizzare un testo

Storia classe I scuola secondaria

CONOSCENZA DI  EVENTI E ASPETTI CARATTERIZZANTI I VARI PERIODI STORICI E COLLOCAZIONE DEGLI STESSI NELLO SPAZIO E NEL TEMPO

· Conosce gli argomenti relativi a fatti  politico – istituzionali, aspetti socio – economici, dimensione culturale – artistica – religiosa dei periodi storici studiati

· Sa ordinare e collocare le conoscenze nel tempo

INDIVIDUAZIONE DI RAPPORTI DI CAUSA ED EFFETTO

· Sa individuare i rapporti causa effetto

· Sa operare collegamenti e confronti tra fatti e situazioni

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

· É in grado di riconoscere problematiche del mondo attuale sulla base di testi giornalistici e non, programmi televisivi e film proposti dall’insegnante

· Conosce le istituzioni della vita sociale, civile e politica attuale

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI E DEGLI STRUMENTI SPECIFICI

· Conosce e sa usare il linguaggio specifico

· Sa utilizzare il testo per trovare informazioni

· Sa interpretare documenti e dati

Storia classe II scuola secondaria

CONOSCENZA DI  EVENTI E ASPETTI CARATTERIZZANTI I VARI PERIODI STORICI E COLLOCAZIONE DEGLI STESSI NELLO SPAZIO E NEL TEMPO

· Conosce gli argomenti  relativi a fatti politico – istituzionali, aspetti socio – economici, dimensione culturale – artistica – religiosa dei periodi storici studiati

· Sa ordinare e collocare le conoscenze nel tempo

INDIVIDUAZIONE DI RAPPORTI DI CAUSA ED EFFETTO

· Sa individuare i rapporti causa effetto

· Sa operare collegamenti e confronti tra fatti e situazioni

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

· É in grado di riconoscere problematiche del mondo attuale sulla base di testi giornalistici e non, programmi televisivi e film proposti dall’insegnante

· Conosce e sa analizzare  le istituzioni della vita sociale, civile e politica attuale

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI E DEGLI STRUMENTI SPECIFICI

· Conosce e sa usare il linguaggio specifico

· Sa utilizzare il testo per trovare informazioni

· Sa interpretare documenti e dati

Storia classe III scuola secondaria

CONOSCENZA DI  EVENTI E ASPETTI CARATTERIZZANTI I VARI PERIODI STORICI E COLLOCAZIONE DEGLI STESSI NELLO SPAZIO E NEL TEMPO

· Conosce gli argomenti  relativi a fatti politico – istituzionali, aspetti socio – economici, dimensione culturale – artistica – religiosa dei periodi storici studiati

· Sa ordinare e collocare le conoscenze nel tempo

INDIVIDUAZIONE DI RAPPORTI DI CAUSA ED EFFETTO

· Sa individuare i rapporti causa effetto

· Sa operare collegamenti e confronti tra fatti e situazioni

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

· É in grado di riconoscere problematiche del mondo attuale sulla base di testi giornalistici e non, programmi televisivi e film proposti dall’insegnante

· Conosce,  sa analizzare e sa commentare  le istituzioni della vita sociale, civile e politica attuale

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI E DEGLI STRUMENTI SPECIFICI

· Conosce e sa usare il linguaggio specifico

· Sa utilizzare il testo per trovare informazioni e/o costruire schemi

· Sa interpretare documenti e dati

· Sa utilizzare fonti storiche per interpretare un fenomeno

Geografia classe I scuola secondaria

CONOSCENZA DELL’AMBIENTE FISICO ED UMANO ANCHE ATTRAVERSO L’OSSERVAZIONE

· Conosce gli argomenti   relativi a fenomeni fisici, sociali, economici e li colloca nello spazio

· Riconosce gli elementi costitutivi dell’ambiente naturale e trasformato dall’uomo

USO DEGLI STRUMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA

· Sa utilizzare il testo per trovare informazioni

· Sa leggere carte geografiche/ tematiche

· Sa realizzare carte geografiche/tematiche

· Sa leggere tabelle e grafici

· Sa realizzare grafici

COMPRENSIONE DELLE RELAZIONI TRA SITUAZIONI AMBIENTALI, CULTURALI, SOCIO-POLITICHE ED ECONOMICHE

· Sa rilevare i rapporti di interdipendenza tra ambiente naturale e vita dell’uomo

· Sa operare collegamenti e confronti di fenomeni in ambienti diversi

COMPRENSIONE ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Sa comprendere il linguaggio specifico

· Usa il linguaggio specifico

Geografia classe II scuola secondaria

CONOSCENZA DELL’AMBIENTE FISICO ED UMANO ANCHE ATTRAVERSO L’OSSERVAZIONE

· Conosce gli argomenti   relativi a fenomeni fisici, sociali, economici e li colloca nello spazio

· Riconosce gli elementi costitutivi dell’ambiente naturale e trasformato dall’uomo

USO DEGLI STRUMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA

· Sa utilizzare il testo per trovare informazioni e/o costruire schemi

· Sa leggere carte geografiche/ tematiche

· Sa realizzare carte geografiche/tematiche per spiegare fenomeni

· Sa leggere tabelle e grafici

· Sa realizzare grafici per spiegare fenomeni

COMPRENSIONE DELLE RELAZIONI TRA SITUAZIONI AMBIENTALI, CULTURALI, SOCIO-POLITICHE ED ECONOMICHE

· Sa rilevare i rapporti di interdipendenza tra ambiente naturale e vita dell’uomo

· Sa valutarne gli effetti

· Sa operare collegamenti e confronti di fenomeni in ambienti diversi

COMPRENSIONE ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Sa comprendere il linguaggio specifico

· Usa il linguaggio specifico

Geografia classe III scuola secondaria

CONOSCENZA DELL’AMBIENTE FISICO ED UMANO ANCHE ATTRAVERSO L’OSSERVAZIONE

· Conosce gli argomenti   relativi a fenomeni fisici, sociali, economici e li colloca nello spazio

· Riconosce gli elementi costitutivi dell’ambiente naturale e trasformato dall’uomo

USO DEGLI STRUMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA

· Sa utilizzare il testo per trovare informazioni e/o costruire schemi

· Sa leggere carte geografiche/ tematiche

· Sa realizzare carte geografiche/tematiche per spiegare fenomeni

· Sa leggere tabelle e grafici

· Sa realizzare grafici per spiegare fenomeni

COMPRENSIONE DELLE RELAZIONI TRA SITUAZIONI AMBIENTALI, CULTURALI, SOCIO-POLITICHE ED ECONOMICHE

· Sa rilevare i rapporti di interdipendenza tra ambiente naturale e vita dell’uomo

· Sa valutarne gli effetti

· Sa operare collegamenti e confronti di fenomeni in ambienti diversi

COMPRENSIONE ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Sa comprendere il linguaggio specifico

· Usa il linguaggio specifico

Inglese classe I scuola secondaria

COMPRENSIONE ORALE

· Sa comprendere semplici istruzioni e descrizioni

· Sa comprendere espressioni di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente
COMPRENSIONE SCRITTA

· Sa comprendere brevi testi con lessico conosciuto

· Sa comprendere semplici lettere personali

· Sa cogliere le informazioni essenziali i semplice materiale

PRODUZIONE ORALE

· Sa presentare se stesso e gli altri

· Sa fare domande e rispondere su informazioni personali

· Sa interagire in modo semplice su argomenti familiari e quotidiani

PRODUZIONE SCRITTA

· Sa produrre un testo semplice relativo ad argomenti familiari o di interesse personale

· Sa scrivere semplici messaggi con lessico e ortografia corretti

Inglese classe II scuola secondaria

COMPRENSIONE ORALE

· Sa comprendere le idee principali di messaggi più complessi

· Sa comprendere in dettaglio argomenti relativi ad esperienze passate e future

COMPRENSIONE SCRITTA

· Sa comprendere testi con lessico sconosciuto

· Sa comprendere testi relativi ad esperienze passate e future

PRODUZIONE ORALE

· Sa esprimersi relativamente al vissuto personale

· Sa interagire in modo comprensibile anche se formalmente non corretto

PRODUZIONE SCRITTA

· Sa produrre un testo relativo ad esperienze passate e future

· Sa esprimere semplici opinioni

Inglese classe III scuola secondaria

COMPRENSIONE ORALE

· Sa comprendere testi complessi e di vario genere e ne sa riconoscere il significato implicito a condizione che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti conosciuti

COMPRENSIONE SCRITTA

· Sa comprendere racconti e testi informativi complessi ricavando informazioni generali e specifiche

· Sa desumere dal contesto il significato di singole parole sconosciute

PRODUZIONE ORALE

· Sa raccontare un’esperienza o un avvenimento in modo particolareggiato

· Sa interagire con uno o più interlocutori esponendo le proprie idee in modo comprensibile

PRODUZIONE SCRITTA

· Sa produrre un testo chiaro e dettagliato su argomenti noti

· Sa scrivere lettere personali articolate, con lessico appropriato e sintassi adeguata

Tedesco classe I scuola secondaria

COMPRENSIONE ORALE

· Sa comprendere semplici istruzioni 

· Sa comprendere espressioni di uso quotidiano

· Sa comprendere i punti essenziali di argomenti familiari pronunciati chiaramente e lentamente

COMPRENSIONE SCRITTA

· Sa comprendere brevi testi con lessico conosciuto accompagnati  preferibilmente da supporti visivi, cogliendo parole e frasi basilari

PRODUZIONE ORALE

· Sa presentare se stesso e gli altri

· Sa fare domande e rispondere in modo personale

· Sa interagire in modo semplice su argomenti familiari e quotidiani

PRODUZIONE SCRITTA

· Sa scrivere semplici e brevi messaggi relativi ad argomenti personali

Tedesco classe II scuola secondaria

COMPRENSIONE ORALE

· Sa comprendere le idee principali di testi su argomenti famigliari

· Sa comprendere ordini e istruzioni

COMPRENSIONE SCRITTA

· È in grado di comprendere lettere personali

· È in grado di comprendere testi che contengono lessico ad alta frequenza d’uso

PRODUZIONE ORALE

· Scambia informazioni su argomenti familiari in situazioni quotidiane prevedibili

· Fa fronte a semplici scambi di routine, risponde a domande semplici e ne pone di analoghe

PRODUZIONE SCRITTA

· Sa esprimere semplici opinioni

· È in grado di descrivere brevemente attività svolte ed esperienze personali

Tedesco classe III scuola secondaria

COMPRENSIONE ORALE

· È in grado di comprendere espressioni legate ad aree di priorità immediata, purché si parli lentamente e chiaramente

· Sa identificare il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti conosciuti

COMPRENSIONE SCRITTA

· Sa comprendere testi relativi ad argomenti personali al passato e al futuro

PRODUZIONE ORALE

· Sa esprimersi in modo comprensibile, anche se formalmente non corretto, su argomenti familiari e di civiltà

PRODUZIONE SCRITTA

· Sa produrre un testo relativo ad esperienze passate e future

· Sa formulare lettere relative ad argomenti personali

Matematica scuola secondaria

Gli stessi criteri ed obiettivi vengono applicati a contenuti via via  più complessi ed articolati dalla prima alla terza classe 

 CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA

· conosce termini, proprietà, procedimenti

· elenca formule,assiomi ed  enunciati di teoremi

· conosce enti e figure geometriche

OSSERVAZIONE DI FATTI, INDIVIDUAZIONE E APPLICAZIONE DI RELAZIONI, PROPRIETÀ  E PROCEDIMENTI

· rileva dati, elementi di una situazione;

· riconosce relazioni, proprietà, regole e procedimenti

· esegue operazioni, applica procedure e utilizza strumenti adeguati.

IDENTIFICAZIONE E COMPRENSIONE DI PROBLEMI, FORMULAZIONE DI IPOTESI, DI SOLUZIONI  E LORO VERIFICA 

· Individua gli elementi ( dati, incognite) di una situazione problematica;

· formula ipotesi, imposta e porta a termine procedimenti risolutivi;

· verifica l'attendibilità dei risultati

COMPRENSIONE E USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· comprende termini, simboli, rappresentazioni grafiche;

· utilizza termini , simboli e rappresentazioni grafiche;

Scienze classe I scuola secondaria

CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA

· Sa cogliere i concetti chiave in successione logica

· Sa memorizzare

OSSERVAZIONE DI FATTI E FENOMENI ANCHE CON L’USO DI STRUMENTI

· Sa osservare e descrivere applicando il metodo scientifico la realtà quotidiana

· Sa cogliere analogie e differenze

· Sa raccogliere, ordinare e classificare

· Sa utilizzare gli strumenti adeguati per eseguire misurazioni

· Sa  descrivere le fasi di semplici esperimenti scientifici

· Utilizza il testo per trovare informazioni

· Interpreta dati e tabelle

FORMULAZIONE DI IPOTESI.  LORO VERIFICA ANCHE SPERIMENTALE

· Sa porsi domande durante l’osservazione di un evento

· Sa formulare ipotesi

· Sa verificarle sperimentalmente e/o attraverso fonti diverse

· sa utilizzare il metodo scientifico per trovare soluzioni a problemi della realtà quotidiana

COMPRENSIONE ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Comprende termini, simboli, rappresentazioni grafiche

· Utilizza termini, simboli e rappresentazioni grafiche

Scienze classe II scuola secondaria

CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA

· Sa cogliere i concetti chiave in successione logica

· Sa memorizzare

OSSERVAZIONE DI FATTI E FENOMENI ANCHE CON L’USO DI STRUMENTI

· Sa osservare e descrivere applicando il metodo scientifico la realtà quotidiana

· Sa cogliere analogie e differenze

· Sa raccogliere, ordinare e classificare

· Sa utilizzare gli strumenti adeguati per eseguire misurazioni

· Sa  descrivere le fasi di semplici esperimenti scientifici

· Utilizza il testo per trovare informazioni

· Interpreta dati e tabelle

FORMULAZIONE DI IPOTESI.  LORO VERIFICA ANCHE SPERIMENTALE

· Sa porsi domante durante l’osservazione di un fenomeno naturale e biologico 

· Sa formulare ipotesi

· Sa verificarle sperimentalmente e/o attraverso fonti diverse
· Trae conclusioni

COMPRENSIONE ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Comprende termini, simboli, rappresentazioni grafiche

· Utilizza termini, simboli e rappresentazioni grafiche

Scienze classe III scuola secondaria

CONOSCENZA DEGLI ELEMENTI PROPRI DELLA DISCIPLINA

· Sa cogliere i concetti chiave in successione logica

· Sa memorizzare

OSSERVAZIONE DI FATTI E FENOMENI ANCHE CON L’USO DI STRUMENTI

· Sa osservare e descrivere fenomeni naturali e biologici applicando il metodo scientifico 

· Sa cogliere analogie e differenze

· Sa raccogliere, ordinare e classificare

· Sa utilizzare strumenti 

· Sa  descrivere le fasi di semplici esperimenti scientifici
· Utilizza il testo per trovare informazioni

FORMULAZIONE DI IPOTESI.  LORO VERIFICA ANCHE SPERIMENTALE

· Sa porsi domante durante l’osservazione di un fenomeno naturale e biologico 

· Sa formulare ipotesi

· Sa verificarle sperimentalmente e/o attraverso fonti diverse

· Trae conclusioni

COMPRENSIONE ED USO DEL LINGUAGGIO SPECIFICO

· Comprende il significato di un articolo scientifico

· Comprende termini, simboli, rappresentazioni grafiche

· Utilizza termini, simboli e rappresentazioni grafiche

· Interpreta dati e tabelle

Ed tecnica classe I scuola secondaria

OSSERVAZIONE ED ANALISI DELLA REALTÀ TECNOLOGICA CONSIDERATA IN RELAZIONE CON L’UOMO E L’AMBIENTE

· Riconosce un settore produttivo

· Descrive verbalmente e/o graficamente un semplice oggetto

· Analizza l’uso di un semplice oggetto in relazione con l’uomo e l’ambiente

PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E VERIFICA DI ESPERIENZE OPERATIVE

· Rappresenta graficamente applicando le regole del disegno geometrico

CONOSCENZE TECNICHE E TECNOLOGICHE

· Conosce gli strumenti per il disegno

· Conosce le caratteristiche delle principali figure geometriche

· Rappresenta graficamente applicando le regole del disegno geometrico

· Conosce gli usi e i principali cicli di produzione dei materiali

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI

· Comprende i termini specifici delle aree affrontate

· Usa in modo appropriato i termini specifici delle aree affrontate

Ed tecnica classe II scuola secondaria

OSSERVAZIONE ED ANALISI DELLA REALTÀ TECNOLOGICA CONSIDERATA IN RELAZIONE CON L’UOMO E L’AMBIENTE

· Riconosce un settore produttivo

· Analizza un settore produttivo

· Conosce elementi e concetti di economia delle aree affrontate con relative problematiche (costi/benefici)

PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E VERIFICA DI ESPERIENZE OPERATIVE

· Rappresenta graficamente applicando le regole del disegno geometrico

CONOSCENZE TECNICHE E TECNOLOGICHE

· Conosce gli strumenti per il disegno

· Conosce le caratteristiche delle principali figure geometriche

· Rappresenta graficamente applicando le regole del disegno geometrico

· Conosce gli usi e i principali cicli di produzione dei materiali

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI

· Comprende i termini specifici delle aree affrontate

· Usa in modo appropriato i termini specifici delle aree affrontate

Ed tecnica classe III scuola secondaria

OSSERVAZIONE ED ANALISI DELLA REALTÀ TECNOLOGICA CONSIDERATA IN RELAZIONE CON L’UOMO E L’AMBIENTE

· Riconosce un settore produttivo

· Analizza un settore produttivo

· Conosce  e comprende le problematiche relative alle aree produttive affrontate

PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E VERIFICA DI ESPERIENZE OPERATIVE

· Progetta un elaborato

· Realizza un elaborato chiaro nella comunicazione ed accettabile nella presentazione formale, eventualmente utilizzando anche il PC

CONOSCENZE TECNICHE E TECNOLOGICHE

· Conosce gli strumenti per il disegno

· Conosce le caratteristiche delle principali figure geometriche

· Rappresenta graficamente applicando le regole del disegno geometrico e tecnico

· Conosce le caratteristiche, gli usi e i principali cicli di produzione dei materiali e dell’energia (fonti energetiche)

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI

· Comprende i termini specifici delle aree affrontate

· Usa in modo appropriato i termini specifici delle aree affrontate

Ed. Musicale scuola secondaria

Gli stessi criteri ed obiettivi vengono applicati a contenuti via via  più complessi ed articolati dalla prima alla terza classe 

COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI

· Conoscenza ed uso della notazione

· Comprensione ed uso dei termini specifici (altezza, ritmo – durata, intensità timbro e terminologia specifica)

ESPRESSIONE VOCALE ED USO DI MEZZI STRUMENTALI

· Pratica strumentale (tecniche di base di uno strumento musicale)

· Capacità di suonare e cantare insieme.

CAPACITÀ D’ASCOLTO E COMPRENSIONE DEI FENOMENI E DEI MESSAGGI MUSICALI

· Comprensione degli elementi fondamentali e dei timbri

· Conoscenza del contesto storico culturale

RIELABORAZIONE PERSONALE DI MATERIALI SONORI

· Rielaborare sequenze ritmiche

· Rielaborare sequenze melodiche e/o armoniche

Ed Artistica classe I - II  scuola secondaria

CAPACITÀ DI VEDERE, OSSERVARE; COMPRENSIONE E USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI

· Conosce e riconosce i fondamentali elementi del linguaggio visuale.

· Usa la terminologia specifica

CONOSCENZA, USO DELLE TECNICHE ESPRESSIVE

· Conosce  le diverse tecniche espressive

· Usa le diverse tecniche espressive

PRODUZIONE E RIELABORAZIONE MESSAGGI VISIVI

· Riproduce i messaggi visivi in relazione a diversi contesti e per scopi differenti

· Rielabora i messaggi visivi 

LETTURA DI DOCUMENTI DEL PATRIMONIO CULTURALE ED ARTISTICO

· Riconosce gli elementi della grammatica visiva nell’opera d’arte e nelle immagini in genere

· Descrive gli elementi della grammatica visiva nell’opera d’arte e nelle immagini in genere

Ed Artistica classe III  scuola secondaria

CAPACITÀ DI VEDERE, OSSERVARE; COMPRENSIONE E USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI

· Matura le capacità percettive.

· Conosce gli elementi strutturali del linguaggio visivo

· Usa la terminologia specifica

CONOSCENZA, USO DELLE TECNICHE ESPRESSIVE

· Approfondisce  e migliora l’uso di alcune tecniche espressive

PRODUZIONE E RIELABORAZIONE MESSAGGI VISIVI

· Riproduce e / o rielabora immagini reali e/o fantastiche.

· Rielabora immagini reali e/o fantastiche

· Imita stili pittorici

LETTURA DI DOCUMENTI DEL PATRIMONIO CULTURALE ED ARTISTICO

· Sa leggere un’opera anche con l’uso della terminologia specifica

Ed. Fisica scuola secondaria

Gli stessi criteri ed obiettivi vengono applicati a contenuti via via  più complessi ed articolati dalla prima alla terza classe 

CONSOLIDAMENTO E COORDINAMENTO DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE

· Sa applicare schemi e azioni di movimento

· Sa utilizzare le abilità coordinative acquisite e trasferirle nei gesti tecnici

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO

· Migliora le capacità condizionali (forza, resistenza, rapidità)

· Mantiene un impegno motorio prolungato

CONOSCENZA DELLE REGOLE NELLA PRATICA LUDICA E SPORTIVA

· Sa applicare le capacità coordinative nel giochi

· Conosce ed applica correttamente le regole nei giochi

· Mantiene un comportamento corretto

CONOSCENZA DEGLI OBIETTIVI E DELLE CARATTERISTICHE PROPRIE DELLE ATTIVITÀ MOTORIE

· Sa valutare il proprio grado di preparazione

· Sa mantenere un buono stato di salute

I PERCORSI DI APPRENDIMENTO FORMATIVI

Accanto ai percorsi più propriamente disciplinari i docenti del nostro istituto hanno chiaramente definito anche gli Obiettivi Formativi, cioè tutti quegli “atteggiamenti” che riguardano la socializzazione e l’autonomia e che concorrono , assieme all’acquisizione dei contenuti , alla formazione del cittadino consapevole e partecipe.Come per i percorsi di apprendimento, anche gli Obiettivi Formativi si sviluppano in maniera graduale cosicché partendo dalla prima classe vanno via via crescendo non solo numericamente ma anche nel livello di responsabilità e autonomia richiesti.

	SOCIALIZZAZIONE   
	ATTEGGIAMENTO

A SCUOLA
	1. Cura la propria persona
	●
	●
	●
	●

	
	
	2. Cura gli oggetti propri  e altrui
	●
	●
	●
	●

	
	
	3. Rispetta l’ambiente
	
	●
	●
	●

	
	
	4. Rispetta i compagni
	●
	●
	●
	●

	
	
	5. Non si distrae durante l’attività didattica
	
	
	●
	●

	
	
	6. Non distrae i compagni durante l’attività
	
	●
	●
	●

	
	
	7. Interviene quando è il suo turno
	
	●
	●
	●

	
	
	8. Accetta e rispetta le regole.
	●
	●
	●
	●

	
	PARTECIPAZIONE
	1. E’ attento-presta attenzione a ciò che avviene in classe 
	●
	●
	●
	●

	
	
	2. Interviene, se sollecitato, ad esprimere il suo parere
	
	●
	●
	●

	
	
	3. Interviene in modo pertinente
	
	
	●
	●

	
	
	4. Partecipa con proposte personali alla organizzazione delle attività 
	
	
	●
	●

	
	
	5. Lavora anche in presenza di difficoltà
	
	
	●
	●

	
	
	6. Nel lavoro di gruppo esegue in modo costruttivo il compito assegnatogli
	
	●
	●
	●

	
	COLLABORAZIONE
	1. Accetta l’abbinamento con ragazzi di diverso livello
	
	
	●
	●

	
	
	2. Aiuta e chiede aiuto ai compagni
	●
	●
	●
	●

	
	
	3. Ascolta l’opinione degli altri 
	
	●
	●
	●

	
	
	4. Rispetta l’opinione degli altri
	
	
	●
	●

	
	
	5. Tiene conto delle necessità dei compagni
	
	
	●
	●

	
	
	6. Riconosce e rispetta i tempi degli altri
	
	
	●
	●

	
	
	7. Accetta scambio di ruoli e  compiti affidati
	
	●
	●
	●

	
	
	8. Assume atteggiamenti di collaborazione e responsabilità
	
	●
	●
	●


	  AUTONOMIA
	ORGANIZZAZIONE NEL LAVORO SCOLASTICO
	1. Usa correttamente il diario
	
	
	●
	●

	
	
	2. Si tiene aggiornato sull’ attività didattica in  caso di assenza
	
	
	●
	●

	
	
	3. Chiede spiegazioni quando non capisce
	●
	●
	●
	●

	
	
	4. Rispetta i tempi richiesti
	
	●
	●
	●

	
	
	5. Sa predisporre autonomamente il materiale 
	
	
	●
	●

	
	
	6. Sa organizzare autonomamente il lavoro
	
	
	●
	●

	
	IMPEGNO
	1. Esegue regolarmente le consegne e i compiti 
	
	●
	●
	●

	
	
	2. Segue le lezioni con attenzione
	●
	●
	●
	●

	
	
	3. Si applica con costanza e regolarità
	
	●
	●
	●

	
	
	4. Si procura/ricerca materiali specifici richiesti
	
	
	●
	●

	
	
	5. Porta  a termine ogni attività in maniera efficace
	
	●
	●
	●

	
	METODO DI STUDIO

(COMPETENZE COMPORTAMENTALI  DA RAGGIUNGERE ALLA FINE DELLA TERZA MEDIA)
	1. Dimostra curiosità ed interesse ad approfondire le conoscenze
	
	
	●
	●

	
	
	2. Segue autonomamente un percorso dato
	
	
	
	●

	
	
	3. Segue un percorso dato apportando modifiche migliorative o approfondimenti
	
	
	
	●

	
	
	4. Applica conoscenze e abilità a contesti diversi
	
	
	
	●

	
	
	5. Riconosce e corregge i propri errori
	
	
	●
	●


(le prime tre colonne indicano rispettivamente la prima classe, la seconda e la terza classe, la quarta e la quinta classe della scuola primaria, l’ultima colonna le tre classi della secondaria; i pallini evidenziano gli obiettivi da raggiungere per ogni classe)

LA METODOLOGIA

Per  raggiungere gli obiettivi stabiliti classe per classe all’interno dei percorsi didattici gli insegnanti seguono delle strategie che sono ovviamente diverse a seconda delle materie e degli argomenti da trattare e soprattutto a seconda dell’età degli alunni. 

Per questo motivo nella scuola primaria, pur non escludendo la lezione espositiva, si progetta normalmente il percorso didattico tenendo conto delle seguenti strategie metodologiche:

· Didattica laboratoriale

Si fa spesso ricorso ad una didattica  laboratoriale per una scuola che non si limita alla trasmissione dei saperi, ma diventa un luogo dove operare attraverso esperienze concrete e dove si produce conoscenza e si sviluppa la logica della scoperta.

· Gruppi di lavoro
In alcuni momenti Le attività sono svolte per piccoli gruppi di alunni all’interno del gruppo classe; questo per favorire da un lato la personalizzazione del lavoro scolastico, permettendo a ciascun alunno di operare secondo i propri ritmi e le proprie capacità, dall'altro la capacità di collaborare (nel gruppo e tra i gruppi) per un obiettivo comune.

· Costruttivismo

Si favorisce un ambiente in cui gli alunni costruiscono la propria conoscenza lavorando insieme ed usando una molteplicità di strumenti comunicativi ed informativi  così da  creare situazioni tali per cui  si costruisce il sapere collaborando e cooperando

· Comunità di  apprendimento

All’interno del gruppo e tra i gruppi  l’impegno di alunni e docenti, finalizzato al raggiungimento di nuove abilità e conoscenze, passerà attraverso la condivisione del proprio lavoro, impostando anche modalità di apprendimento collaborativo caratterizzato da un sapere costruito in una “comunità di apprendimento”

.

Nella secondaria, mantenendo lo stesso tipo di approccio, si dà via via   più spazio  anche alla lezione frontale.

Di norma, comunque, le metodologie seguite sono le seguenti :

· Lezioni di introduzione, di inquadramento, di sintesi.

· Lezioni dialogate, discussioni guidate ( anche come occasione di chiarimento di dubbi degli alunni e di approfondimento degli argomenti trattati).

· Guida all’uso ragionato del testo.

· Osservazione, analisi e schematizzazioni di testi più complessi opportunamente predisposti. 

· Ricerche guidate

· Lavori di gruppo

· Esercizi di osservazione e descrizione di aspetti o fenomeni trattati

· Attività di laboratorio 

· Uso delle nuove tecnologie

· Visione di audiovisivi spettacoli teatrali o cinematografici preparati e seguiti da discussioni e da schede di comprensione

· Visite d’istruzione guidate con mete indicate nella programmazione didattica. 

Ogni insegnante, sia della primaria che della secondaria, si impegna sempre per creare nel gruppo classe un clima che favorisca le relazioni interpersonali e tiene conto, fin dove è possibile, dei modi e dei tempi di apprendimento di ogni alunno.

LE COMPETENZE

Un alunno raggiunge una competenza nel momento in cui è in grado di risolvere un problema o affrontare una situazione di studio o di vita quotidiana mettendo in pratica ciò che ha acquisito, in termini di conoscenze ,  abilità e “atteggiamenti” durante il suo percorso di studi.

La più recente normativa scolastica ha individuato, seguendo i dettami del parlamento europeo, otto COMPETENZE CHIAVE di cittadinanza che ciascun ragazzo dovrebbe aver sviluppato al termine dell’obbligo scolastico:

Le otto competenze chiave di cittadinanza  (decreto 22 agosto 2007) sono:

· Imparare ad imparare

· Progettare

· Comunicare

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile

· Risolvere i problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire ed interpretare l’informazione

Il collegio docenti è concorde sul fatto che la certificazione della competenza è solo l’atto finale di un percorso educativo ampio ed articolato da cui non si può prescindere , coinvolgente  tutte le otto classi, dalla prima della primaria alla terza della secondaria di primo grado.

Il  modello di certificazione delle competenze del nostro Istituto nasce quindi dalla sintesi di due percorsi  paralleli :

- una scelta di abilità trasversali :capacità di comunicare, capacità di risolvere i problemi, capacità di mettere in relazione i fatti  riconosciute dal collegio docenti come comuni a tutte le discipline ( dalla prima all’ottava classe) che costituiscono oggetto di osservazione all’inizio di ogni anno scolastico e sono la base per gli interventi di recupero e potenziamento sui singoli alunni 

- gli Obiettivi Formativi di Istituto, condivisi da tutti i docenti e presentati alle famiglie fin dall’inizio della prima classe della primaria, che si ritrovano come descrittori del giudizio globale di tutte le otto classi ( primaria + secondaria) 

Le competenze che si intendono certificare alla fine del ciclo di studi (terza media) sono quindi  5:

comunicare

risolvere i problemi

mettere in relazione i fatti

imparare ad imparare

collaborare e partecipare

Le prime tre che si riferiscono più direttamente ai curricoli disciplinari, le ultime due più legate all’area delle relazioni.

I descrittori relativi a ciascuna competenza sono logica derivazione di quelli disciplinari e comportamentali presenti negli Obiettivi Formativi di Istituto e nella scheda di valutazione 

Ne sono state scelte cinque e non tutte quelle indicate perché solo queste sembrano a tutt’oggi ragionevolmente osservabili e certificabili, dato che la terza media è un momento intermedio e non quello finale del percorso scolastico. 

In più: si certificano competenze TRASVERSALI e non DISCIPLINARI per mantenere un discorso di continuità e di chiarezza con  i colleghi delle scuole superiori e dato che tutta la letteratura pubblicata a proposito ( compresi  i documenti ufficiali dell’Unione Europea) parla di trasversalità delle competenze

Si sottolinea inoltre che mentre si valutano sempre, positivamente o negativamente,  gli apprendimenti ed il comportamento di ciascun alunno,  invece si possono certificare le competenze sono nel momento in cui si manifestano, e non quando mancano. Per questo motivo non è detto che tutti gli alunni che arrivano al termine del ciclo  ottengano anche la certificazione delle competenze o di alcune di esse se queste ancora non si sono sviluppate nel modo stabilito.

STAR BENE A SCUOLA, IL PROGETTO BENESSERE

Il macro-progetto “PROMUOVERE IL BENESSERE” scaturisce dall’idea di considerare lo STAR BENE A SCUOLA come aspetto fondamentale nella formazione di un individuo.

Tale progetto offre ai bambini e ai ragazzi esperienze significative sul piano relazionale e cognitivo, tali da influenzarli positivamente nella risposta ai loro bisogni. Esso mira a incentivare e promuovere la motivazione e l’affezione alla scuola come luogo di crescita positivo, dove maturare con consapevolezza stili di vita sani.

Il modello formativo proposto tende, prioritariamente, ad aiutare i ragazzi a integrare i “saperi” tra loro, trasformandoli in “condotte di vita sapienti”. Le diverse discipline sono strettamente collegate a tale modello formativo e al centro di ciascuna di esse c’è la promozione di quei valori ritenuti fondamentali quali: il rispetto dell’ambiente, di sé e degli altri.

Da anni, le nostre scuole operano in questa direzione, attraverso la realizzazione di vari progetti che vengono riproposti regolarmente e adattati alla realtà contingente, tenendo conto dei bisogni, delle necessità, delle aspettative dell’utenza.  Tali progetti sono sviluppati trasversalmente nelle varie discipline in piena corresponsabilità da parte dei docenti.

Rispetto al curricolo scolastico, lo spazio dedicato ai progetti è pari, per legge, al 15% del totale delle ore dell’attività scolastica, con margine di oscillazione che può raggiungere a coprire il 20% massimo delle ore. La nostra scuola si colloca all’interno di quanto previsto.

I temi vengono presentati nei due diversi ordini di scuole: quella primaria e quella secondaria, secondo un metodo a spirale che riprende e riformula in base all’età degli alunni, ampliando e approfondendo progressivamente le informazioni e le conoscenze e avendo sempre come costante la persona e il suo armonico inserimento nella società così come anche previsto dalle indicazioni per l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Le tre grandi aree in cui si sviluppano tutti i progetti della nostra scuola ogni anno sono: Il rispetto dell’ambiente, il rispetto di sé e il rispetto degli altri.

Il rispetto dell’ambiente è al centro di vari percorsi di educazione ambientale, spesso svolti in collaborazione con esperti della Regione Lombardia e della Provincia di Milano; mentre il rispetto di sé viene affrontato in progetti che puntano a promuovere e sviluppare l’autostima personale e l’accettazione dello sviluppo fisico e psicologico di ciascuno, attraverso l’assunzione consapevole di corretti stili di vita. E’ evidente che tale azione diviene automaticamente anche prevenzione di tutti quei comportamenti ritenuti a rischio.

Infine il rispetto degli altri è promosso da progetti quali: l’educazione stradale, l’educazione all’affettività e quella alla legalità, dove il singolo individuo si apre agli altri nella conoscenza, accettazione e condivisione delle regole fondamentali per ogni società civile.

Nella realizzazione dei percorsi vengono coinvolti, talvolta, operatori esterni quali: educatori, specialisti e tecnici appartenenti a cooperative e a istituzioni quali A.S.L., consultori, amministrazioni comunali che affiancano i docenti nelle fasi del progetto, dall’analisi dei bisogni alla verifica finale.

Il macro-progetto “PROMOZIONE DEL BENESSERE ” nasce perciò dal confronto delle esperienze attuate nelle singole scuole e tiene conto, da una parte, della continuità nei progressivi processi di crescita psicofisica e, dall’altra, dell’importanza di trasmettere quei principi che stanno alla base della formazione individuale e collettiva. Riteniamo che la scuola sia la sede privilegiata per promuovere tali valori, auspicando una fruttuosa collaborazione con le famiglie.   

Su questa struttura progettuale ogni anno viene impostato il piano attuativo dei progetti delle 8 classi con i relativi obiettivi e modalità di svolgimento

( vedi allegato nella parte annuale del POF).
I PERCORSI INDIVIDUALIZZATI

INTEGRAZIONE DI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Nell’Istituto sono inseriti nelle varie classi alunni segnalati dai servizi sociosanitari con diverse tipologie di disabilità (deficit motori, sensoriali ed intellettivi) e richiedenti interventi educativi specifici ed individualizzati. Per realizzare l’inserimento di questi alunni sono assegnati insegnanti di sostegno statali e, in situazioni particolari, anche assistenti comunali e/o provinciali. Per un insegnamento individualizzato e mirato sono previsti spazi debitamente attrezzati e materiale strutturato. Nell’Istituto è attiva una funzione strumentale che si occupa delle tematiche generali dell’handicap e coordina i docenti di sostegno che attuano un ruolo professionale di supporto alla classe, facilitando anche l’integrazione  dell’alunno disabile nell’intero plesso e nell’ambito extrascolastico

INTEGRAZIONE DI ALUNNI CON SVANTAGGIO

Sono presenti nell’Istituto anche alunni che, pur non essendo segnalati dall’equipe in quanto non evidenziano disabilità clinicamente accertabili, manifestano disagio o difficoltà di apprendimento dovuta a svantaggi socio-culturali- affettivi .

La scuola potenzia  in questi casi i processi di autonomia e di identità degli alunni creando un clima di benessere,  dando valore alle differenze e utilizzando una pluralità di linguaggi per offrire più opportunità e risposte ai bisogni cognitivi, emotivi e relazionali di ciascuno. A questo scopo la scuola si pone in continua ricerca delle soluzioni più qualificate per realizzare reali processi di effettiva integrazione.

A livello didattico organizza percorsi individualizzati di recupero sfruttando le disponibilità orarie dei docenti. Le Amministrazioni Comunali, in stretta e costante collaborazione con i docenti delle due scuole offrono agli alunni della secondaria l’opportunità di essere seguiti e aiutati nel percorso scolastico presso le associazioni de Il BIVIO a Villa Cortese  e STUDIO INSIEME a Dairago.

INTEGRAZIONE DI ALUNNI STRANIERI

La società contemporanea è ormai una società multiculturale in cui la diversità è sancita non solo come un diritto da rispettare ma come un bene da proteggere. All’interno di ogni cultura vanno rintracciati i valori che possono diventare patrimonio comune a garanzia dei diritti di tutti. Compito dell’educazione è quello di difendere tali valori. La scuola, attraverso l’interculturalità promuove la formazione di atteggiamenti di base come la comprensione, la solidarietà, il rispetto. L’insegnante pertanto pone particolare attenzione alle relazioni interpersonali.

Per gli alunni stranieri vengono predisposti progetti didattici individualizzati basati sulla conoscenza e sulla valorizzazione di sé e degli altri.

Nella prima fase si attua un Progetto di prima accoglienza per favorire:

· La conoscenza e l’individuazione dei bisogni formativi

· L’organizzazione delle attività

· La valutazione e la selezione del materiale didattico utile

· Un intervento di accompagnamento nell’inserimento scolastico

· Un’attività di supporto e di informazione alle famiglie

· La facilitazione della comunicazione attraverso un apprendimento minimo essenziale della lingua italiana.

IL POTENZIAMENTO DELLE ECCELLENZE

Così come si pone un’attenzione particolare agli alunni in situazione di svantaggio socio-culturale, nel nostro Istituto si dà spazio anche a quei ragazzi che per capacità o interessi personali particolarmente sviluppati meritano di essere guidati nell’approfondimento di alcuni argomenti di studio. A tal fine la scuola organizza,  quando è possibile, in classe o fuori, specifici percorsi di potenziamento. 

LA SCUOLA VERSO UNO SVILUPPO SOSTENIBILE

Il nostro Istituto, seguendo le istruzioni di Agenda 21 locale è indirizzato a costruire e sviluppare in adulti e alunni senso di responsabilità sociale e civile nei confronti della sostenibilità ambientale (cfr. Cittadinanza e Costituzione). Si propone quindi di 

· ridurre il proprio impatto ambientale

· praticare l’equità e la solidarietà

· promuovere nei bambini e nelle famiglie i  temi si sostenibilità ambientale diffondendo il concetto che piccoli sforzi quotidiani di tutti possono incidere sulle grandi problematiche quali l’inquinamento atmosferico e la vivibilità dei nostri paesi .

Con gli enti locali e le agenzie del  territorio si realizzeranno progetti sulle varie tematiche ambientali con lo scopo di diffondere le buone pratiche in ambito scolastico.  Contemporaneamente, e interagendo con i diversi enti sociali del territorio, la scuola intraprende un percorso di analisi del proprio funzionamento in direzione di una maggior sostenibilità ambientale. Qui di seguito sono elencati le tematiche toccate e i relativi interventi nella scuola e sul territorio

	tematiche
	Progetti e azioni

	mobilità
	-interventi e sperimentazioni per la incentivazione di modalità di  trasporto alternative all’auto 
-progettazione di percorsi sicuri

	rifiuti
	-informazione,  promozione e interventi per la riduzione della produzione di rifiuti

- corretto smaltimento rifiuti critici

-informazione, promozione e interventi per la raccolta differenziata

	energia
	informazione e promozione e  interventi per la riduzione del consumo energetico ( illuminazione, riscaldamento)

	acqua
	-informazione, promozione e interventi per la riduzione del consumo di acqua potabile

	carta
	-informazione, promozione e interventi per la riduzione del consumo di carta e l’uso di carta riciclata

	Educazione ambientale in tutte le classi

	Solidarietà


	-partecipazione al iniziative di solidarietà con paesi in difficoltà 

	Alimentazione
	- educazione al gusto

	Consumo critico
	-educazione la consumo critico

- attenzione agli acquisti

	Sicurezza e salute
	-individuazione di interventi migliorativi



	Educazione alimentare- Educazione alla sicurezza




CONTINUITÀ TRA ORDINI DI SCUOLE

“La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire all’alunno un percorso formativo organico e completo, che mira a promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto,il quale,pur nei cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce così la sua particolare identità”.(c.m. n.339/1992).

I momenti di passaggio tra un ordine e l’altro di scuola costituiscono i “punti critici” degli itinerari scolastici, sia per gli alunni che per le famiglie.

 Per questo motivo il nostro istituto mette in atto una serie di iniziative e di progetti che hanno lo scopo di “ facilitare” i passaggi tra un ordine e l’altro di scuola, cioè tra la scuola dell’infanzia e la primaria e tra la primaria e la secondaria di primo grado .

SCUOLA DELL’INFANZIA –SCUOLA PRIMARIA
Per i genitori dei bambini che entrano nella scuola primaria, allo scopo di fugare ansie e paure legate al passaggio al successivo  grado scolastico e per rassicurarli sulla continuità con la scuola dell’infanzia, vengono organizzati alcuni incontri con i docenti per presentare il P.O.F. e per far conoscere  la struttura scolastica e le sue modalità organizzative

Queste tematiche vengono analizzate durante un’assemblea da tenersi nei primi mesi dell’anno prima delle iscrizioni ed in una ulteriore assemblea  in settembre prima dell’inizio delle lezioni. Tali incontri favoriscono anche l’instaurarsi di relazioni fra i vari genitori coinvolgendoli e facendoli sentire partecipi del processo educativo.

Inoltre entro il mese di settembre gli insegnanti di ogni classe convocano i genitori dei propri alunni per incontri individuali allo scopo di  raccogliere informazioni su ogni bambino.

Con i bambini, invece, considerato che i momenti di transizione da un ordine all’altro di scuola costituiscono i punti critici degli itinerari scolastici, si lavora per costruire una “cultura dell’attenzione “  che, valorizzando le loro conoscenze ed i loro vissuti, li aiuti a stabilire relazioni e legami con il nuovo ambiente 

Allo scopo di agevolare l’inserimento nella scuola primaria, ogni anno la Commissione preposta può ipotizzare una diversa organizzazione dell’orario scolastico per un numero limitato di giorni. In questo modo i bambini frequenteranno per un numero ridotto di ore così che la contemporanea presenza degli insegnanti titolari consente una più attenta osservazione degli stili dei bambini ed una maggior disponibilità a venir incontro alle loro esigenze. Ogni anno la Commissione Continuità organizza delle attività specifiche allo scopo di facilitarne l’ingresso nella scuola primaria. In particolare queste attività:

·  prevedono forme di collaborazione fra gli insegnanti della scuola  dell’infanzia e scuola primaria

· stabiliscono modi e tempi affinché i bambini possano conoscere gli ambienti  e l’organizzazione della scuola elementare;

· favoriscono modalità di incontro e conoscenza fra bambini e docenti;

· prevedono un’assemblea dei genitori con la pedagogista, se possibile, al fine di approfondire i prerequisiti alla scuola elementare;

· predispongono attività comuni tra i due ordini di scuole nel periodo aprile  - novembre;

· creano un contesto emotivo coinvolgente dal quale possa scaturire la motivazione ad apprendere;

· stabiliscono criteri di verifica delle competenze in ingresso.

SCUOLA PRIMARIA - SCUOLA SECONDARIA

Anche per i genitori degli alunni che entrano nella scuola secondaria vengono organizzati degli incontri con i docenti per presentare il Piano dell’Offerta Formativa, per far conoscere la struttura scolastica e le sue modalità organizzative. Gli incontri sono programmati, sotto forma di assemblea, tra il mese di dicembre e il mese di  gennaio e poi, ad inizio d’anno avvenuto, tra settembre ed ottobre. L’incontro individuale tra ottobre e novembre, in occasione della consegna dei risultati delle prove di ingresso, ha il duplice scopo di approfondire la conoscenza reciproca e di concordare , docenti, alunni e genitori, le strategie educative adatte a ciascun ragazzo.

Per facilitare l’ingresso degli alunni di quinta nella scuola secondaria viene attuato ogni anno il progetto “Pillole di scuola media” che prevede incontri, visite e partecipazione a lezioni della scuola media.

Nel nostro istituto, inoltre, la continuità è fortemente garantita da una parte dagli Obiettivi Formativi, che sono unici e condivisi da tutti i docenti della scuola primaria e della secondaria, dall’altra dai curricoli disciplinari che si sviluppano in maniera organica e consequenziale dalla prima all’ottava classe. Anche le modalità di valutazione, fatte salve le specifiche esigenze dovute alla didattica e alla fascia d’età dei ragazzi, seguono criteri simili, concordati a livello di Collegio Docenti.

Il raccordo tra i due ordini di scuola è inoltre garantito da una serie di incontri tra gli insegnanti delle classi quinte e della scuola secondaria per la presentazione delle classi in entrata e soprattutto di quegli alunni che presentano particolari problematiche di apprendimento o di socializzazione. Molta attenzione viene posta nello strutturare specifiche iniziative per facilitare l’inserimento degli alunni portatori di  handicap.

SCUOLA SECONDARIA –ORIENTAMENTO

L'orientamento, inteso come “ capacità di porsi in modo dinamico di fronte ad una realtà in continua trasformazione”, è uno degli obiettivi pedagogici che caratterizzano l'intero corso della scuola secondaria di primo grado  Le attività dell'Istituto, in questo ambito così complesso, sono diffuse e articolate e si possono ricondurre a due momenti fondamentali: l’informazione e la formazione.

Orientamento informativo: gli alunni vengono messi in contatto con il mondo del lavoro, attraverso letture mirate, incontri con persone legate all’occupazione nella zona, visite guidate ad industrie e altre realtà produttive. Vengono inoltre presentate loro le scuole superiori presenti sul territorio  organizzando visite guidate , partecipazioni ad iniziative specifiche degli istituti superiori (incontri  con docenti ed alunni, lezioni, mini stage…). Contemporaneamente, quando possibile, vengono organizzati per i genitori incontri informativi serali con esperti e orientatori per chiarire l'ordinamento degli studi e l'evoluzione dei settori produttivi.

Orientamento formativo: è legato all’azione educativa svolta dagli insegnanti allo scopo di sviluppare nei ragazzi le competenze chiave di cittadinanza, richieste a livello europeo e citate negli Obiettivi Formativi del nostro istituto. Nell’arco del triennio gli alunni vengono stimolati a diventare sempre più autonomi nei vari livelli del lavoro scolastico, ad assumersi responsabilità, a prendere iniziative e a dare un fine ai propri comportamenti, maturando la capacità di autovalutazione. A tale scopo concorrono sia gli insegnamenti curricolari, attuati secondo metodologie finalizzate, sia i laboratori pomeridiani che aiutano i ragazzi a riconoscere e sviluppare le proprie attitudini particolari, sia le  attività introspettive e di riflessione personale svolte in tutte le classi  nell’ambito del progetto di psicopedagogia scolastica.

VISITE GUIDATE E INIZIATIVE CULTURALI

Le visite guidate, i viaggi d’istruzione, le iniziative ricreative - culturali sono esperienze di apprendimento e di crescita, si pongono come attività complementari dell’attività educativa e sono pertanto oggetto di una adeguata e precisa programmazione didattica.

Le visite e i viaggi hanno lo scopo generale di:

· Promuovere la formazione personale degli alunni

· Fornire loro occasioni di socializzazione

· Approfondire e completare le conoscenze relative a più ambiti disciplinari

· Favorire il rapporto scuola ed extrascuola

· Mirare ad un contatto sempre più immediato dell’uomo con l’ambiente.

Per l’organizzazione dei viaggi ci si attiene al regolamento del Consiglio d’ Istituto e alle disposizioni ministeriali. Le mete sono scelte, in riferimento agli obiettivi specifici di apprendimento previsti, dalle interclassi di classi parallele o dai consigli di classe all’inizio di ogni anno scolastico

SCUOLA SICURA

Per ottimizzare la tutela della sicurezza e della salute a seguito del D.L. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni, il personale del nostro Istituto ha previsto attività e progetti didattici al fine di:
· sviluppare e sensibilizzare la cultura della sicurezza e della prevenzione, nell’ambito di uno sviluppo che tenga conto anche della salvaguardia dell’ambiente e della salute. 

· avviare specifiche iniziative in collaborazione con le strutture territoriali istituzionalmente competenti in materia. 

Il progetto tende a favorire l’educazione sui rischi naturali, dell’ambiente domestico e scolastico.

Lo scopo non è solo quello di dare utili informazioni sulle norme di sicurezza da adottare in emergenza, ma anche formare ed educare i ragazzi a comportamenti che siano improntati alla solidarietà, collaborazione ed autocontrollo.

Oltre al responsabile generale, la Dirigente dott.ssa Tallarico, ogni plesso, ogni unità lavorativa ha un suo referente, formato ed esperto.
OBIETTIVI GENERALI

· Sensibilizzare gli alunni a conoscere i possibili rischi dell’ambiente di vita.

· Educare al rispetto dell’ambiente

· Scoprire il valore della solidarietà ed essere responsabili verso se stessi e verso gli altri

· Educare a comportamenti corretti in situazioni di pericolo.

· Conoscere i materiali in funzione della sicurezza

· Acquisire comportamenti di prevenzione

· Acquisire comportamenti adeguati all’emergenza ed essere capaci di controllare l’emotività e la paura.
FINALITA’

Le finalità di tale addestramento prevedono:

· promozione della cultura della prevenzione dei rischi;

· informazione  per la prevenzione;

· “ANTICIPAZIONE”: sviluppo dell’abitudine a prevedere (“anticipare”) le possibili conseguenze delle proprie ed altrui azioni o di eventi ambientali;

AZIONI

Le azioni coordinate comprendono:

· contestualizzazione dei temi della sicurezza nell’ambito dei programmi disciplinari ordinari;

· rilevazione/memorizzazione dei fattori di rischio presenti negli ambienti scolastici 

· promozione negli  alunni di adozione dei comportamenti preventivi conseguenti;

· partecipazione alle prove simulate di evacuazione d’emergenza, lettura consapevole della cartellonistica, rispetto delle consegne;

· trasferimento degli apprendimenti afferenti ai temi della sicurezza anche in ambito extrascolastico (sulla strada, negli ambienti domestici, nei locali pubblici ecc);

· ciascun insegnante, nelle classi di competenza, assicura interventi informativi su:

· i fattori di rischio presenti negli ambienti scolastici;

· corretto uso delle strutture, strumentazioni e dotazioni scolastiche;

· comportamenti preventivi;

· Tutto il personale, gli studenti e i genitori sono tenuti a prendere visione delle disposizioni sapendo:

· conoscere la  segnaletica, le vie di fuga e le uscite dall’edificio 

· determinare il comportamento adeguato in caso di pericolo e nella pratica di evacuazione 

· individuare soluzioni alternative più appropriate nel caso che la via di fuga fosse preclusa 

· prendersi cura della propria sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone presenti nella scuola. 

· In ciascun ambiente sono affisse delle planimetrie indicanti il punto in cui ci si trova e i percorsi per raggiungere le uscite di sicurezza e successivamente i punti di ritrovo sicuri.

· La scuola terrà i contatti con le strutture preposte alla sicurezza presenti sul territorio: protezione civile, vigili, 118.

ORGANIZZAZIONE  E GESTIONE DELLE SCUOLE

LA SCUOLA PRIMARIA 

IL TEMPO SCUOLA

 Il tempo scuola rappresenta nella nostra scuola primaria un preciso indicatore del progetto di scuola, costituendo quindi una variabile pedagogica decisiva della qualità dell’istruzione. Oggi si tende a privilegiare la dimensione qualitativa dei processi di apprendimento ma è sull’insieme di molti fattori che si basa la scelta di  una estensione del tempo-scuola che possa contrastare l’insuccesso scolastico. Avere maggiore tempo a disposizione consente di andare oltre l’insegnamento e le  metodologie tradizionali. Un tempo più disteso lascia spazio alle diverse personalità, identità e culture, permette relazioni  alunni-alunni e insegnante-alunni più approfondite, collega la scuola alla vita, valorizza quegli aspetti non intellettuali dell’esperienza scolastica
LA SCUOLA  A TEMPO PIENO

La scuola primaria di Dairago e Villa Cortese è organizzata da decenni  secondo un modello organizzativo e didattico di scuola  a tempo pieno, che prevede la presenza a scuola di 40 ore di cui 30 di lezione e 10 di pranzo e dopomensa con due insegnanti titolari per classe. Tale scelta risponde positivamente alle esigenze del territorio; da molti anni infatti le famiglie, pur potendo scegliere, hanno sostenuto in modo convinto e partecipato questo modello perché condividono che sia data ai ragazzi l’opportunità di saperi  seri ed approfonditi che richiedono una struttura oraria ampia e un’organizzazione più distesa. , in un tempo e in una società come l’attuale e con richieste sempre maggiori.

La formazione globale e quindi gli interventi attuati nascono da un confronto e collaborazione tra due insegnanti titolari diversi che, con pari dignità, nella discussione e nella ricerca comune trovano mediazioni e soluzioni educative. Crediamo quindi che la collegialità dei docenti sia un elemento  che risponda alle esigenze di un “fare scuola” moderno ed efficace, oltre che dare la possibilità ai ragazzi di avere più figure cui rapportarsi. 

La struttura oraria del tempo pieno permette che ore più “pesanti” vengano alternate a momenti più “leggeri”, in più permette ai ragazzi di vivere momenti  di giochi e attività libera e quindi crea le condizioni per la costruzione di una comunità solidale, che contrasta i modelli negativi di individualismo e di egoismo eccessivo. Il tempo pieno dà maggiori opportunità di creare una scuola più attenta alle esigenze personali e le ore di compresenza di più docenti  permettono interventi individualizzati con i quali da un lato recuperare le situazioni educative  e didattiche che richiedono gruppi più ristretti di alunni e dall’altro di potenziare le eccellenze. 

Le due scuole  primarie quindi funzionano a Tempo pieno:  quaranta ore settimanali con mensa obbligatoria con il seguente orario: 8,30-16,30 dal lunedì al venerdì.

Orario di lezione: dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 12,30 alle 16,30

Orario di mensa e ricreazione: dalle 12,30 alle 14,30

Discipline e ripartizione dei tempi massimi di insegnamento:

	DISCIPLINE
	ORE SETTIMANALI
	MONTE ORE ANNUALE

	ITALIANO
	7/8
	231/264

	STORIA
	2
	66

	GEOGRAFIA
	2
	66

	MATEMATICA
	5/6
	165/198

	SCIENZE
	2
	66

	ARTE E IMMAGINE
	1/2
	33/66

	MUSICA
	1!2
	33/66

	MOVIMENTO E SPORT
	1
	33

	L2
	1/2/3
	33/66/99 

	TECNOLOGIA E INFORMATICA
	1
	33

	RELIGIONE CATTOLICA
	2
	66


ATTIVITA’ LABORATORIALE

La scuola, tenendo conto dell’offerta formativa del territorio e facendo riferimento costante al mondo dell’esperienza, attua come azione educativa le seguenti forme laboratoriali:

· ESPRESSIVO

· MUSICA E MOVIMENTO

· LE EDUCAZIONI

I laboratori diventano:

· una strategia per imparare e scoprire in maniera cooperativa la complessità del reale;

· un momento significativo di relazione interpersonale e di collaborazione costruttiva tra pari e tra pari e docenti dinanzi a problemi da risolvere insieme, a progetti condivisi da realizzare e a compiti da svolgere;

· uno spazio di creatività che aumenta l’autostima mentre accresce le competenze di ciascuno, facendole interagire con quelle degli altri.

	LABORATORI
	ORE SETTIMANALI
	MONTE ORE ANNUALE

	LAB. ESPRESSIVO
	1
	33

	MUSICA E MOVIMENTO
	1
	33

	LE EDUCAZIONI
	1
	33


Le discipline vengono accorpate in ambiti a seconda della programmazione specifica dei docenti dell’équipe pedagogica e di eventuali specializzazioni in possesso degli stessi.

All’interno di ogni team, alla luce del piano specifico della classe, si organizzano le discipline secondo orari flessibili, nel rispetto del monte ore annuale previsto per ogni disciplina.

Ogni anno viene stesa la progettazione specifica. ( vedi piano dei “laboratori” nella parte degli allegati annuali del POF)

LA CONTEMPORANEITA’

Le ore di contemporaneità costituiscono una risorsa preziosa per:

· differenziare e personalizzare i percorsi didattici in risposta alla diversità e originalità di ciascuno

· agevolare il processo di apprendimento anche in riferimento ad alunni stranieri

· Sviluppare proposte curricolari e didattiche di particolare interesse formativo (laboratori per le educazioni, progetti trasversali o multidisciplinari, ricerca, osservazione degli alunni…)

· Sperimentare diverse modalità organizzativo-didattiche (lavoro per gruppi in orizzontale e/o verticale, intergruppo, classi aperte…)

Ogni team presenta il progetto, unitamente alla programmazione didattica, in base alle esigenze delle classi, al Collegio dei Docenti. Ciascun team poi programma l’uso di questi tempi nello specifico nell’ambito delle ore settimanali di programmazione e ne verifica periodicamente la funzionalità.  

LA SCUOLA SECONDARIA

Per la scuola secondaria di primo grado, come definito dalla circ.n° 133, Art.5 , “… l’orario annuale obbligatorio (…) è di 990 ore (= 29 ore settimanali ), più 33 ore annuali per “approfondimento insegnamenti materie letterarie” = 30 ore settimanali . Possono essere attivate delle classi a tempo prolungato, su richiesta delle famiglie, con un orario che va da un minimo di 36 ore a un massimo di 40 ore, compreso l’orario di mensa.

Nel nostro istituto, consci del valore dell’attività laboratoriale, così come ampiamente spiegato anche per la scuola primaria, si attivano su richiesta delle famiglie corsi a tempo normale e a tempo prolungato ( nel plesso di Villa Cortese un corso a tempo prolungato e tre a tempo normale; a Dairago due corsi a tempo normale).

Discipline e ripartizione dei tempi i di insegnamento del tempo 30 ore:

	DISCIPLINE

	Ore settimanali


	Religione 
	1 ora

	Italiano
	6 ore
	+ 1 (Attività di approfondimento in materie letterarie)

	Storia /geografia
	3 ore
	

	Matematica  /scienze
	6 ore

	Inglese
	3 ore

	II lingua straniera
	2 ore

	Ed. tecnica
	2 ore

	Ed. musicale
	2 ore

	Ed. artistica
	2 ore

	Ed fisica
	2 ore

	
	30 ORE


Discipline e ripartizione dei tempi i di insegnamento del tempo 33 ore:

	DISCIPLINE

	Ore settimanali


	Religione 
	1 ora

	Italiano Storia /geografia 

(Attività di approfondimento in materie letterarie)
	15

(10 +2 + 2 + 1)

	Matematica  /scienze
	9 (6 +1+1+1)

	Inglese
	3 ore

	II lingua straniera
	2 ore

	Ed. tecnica
	2 ore

	Ed. musicale
	2 ore

	Ed. artistica
	2 ore

	Ed fisica
	2 ore


Le ore aggiunte nel tempo prolungato vengono così utilizzate dai docenti:

Lettere:

· 10 ore come nel T.N. (6 ore italiano /3 storia-geografia/1approfondimento…)
· 2 ore mensa

· 2 ore laboratori ( teatrale/ cineforum/ artistico/…)

· 1 ora contemporaneità su progetto

Matematica e scienze:

· 6 ore come nel T.N. (4 ore matematica 2 ore scienze)

· 1 ora di mensa

· 1 ora di laboratorio (scientifico/ informatico)

· 1 ora di contemporaneità su progetto
 Orario delle lezioni  

Villa Cortese
	Ora
	Lunedi
	Martedi
	Mercoledi
	Giovedi
	Venerdi

	I
	8.00/9.00
	8.00/9.00
	8.00/9.00
	8.00/9.00
	8.00/9.00

	II
	9.00/9.55
	9.00/9.55
	9.00/9.55
	9.00/9.55
	9.00/9.55

	Intervallo
	9.55/10.05 
	9.55/10.05 
	9.55/10.05 
	9.55/10.05 
	9.55/10.05 

	III
	  10.05/11.00
	  10.05/11.00
	  10.05/11.00
	  10.05/11.00
	  10.05/11.00

	Iv
	11.00/11.55
	11.00/11.55
	11.00/11.55
	11.00/11.55
	11.00/11.55

	Intervallo
	11.55/12,05
	11.55/12,05
	11.55/12,05
	11.55/12,05
	11.55/12,05

	V
	12.05/13.00
	12.05/13.00
	12.05/13.00
	12.05/13.00
	12.05/13.00

	VI
	13.00/14.00
	13.00/14.00
	13.00/14.00
	13.00/14.00
	13.00/14.00

	14.00/15.00
	Mensa
	 
	Mensa
	Mensa
	 

	VII
	15.00/16.00 

laboratori
	 
	15.00/16.00

 laboratori
	15.00/16.00 

laboratori
	 


Dairago
	
	Lunedi
	Martedi
	Mercoledi
	Giovedi
	Venerdi

	I
	8.00/9.00
	8.00/8.55
	8.00/8.55
	8.00/9.00
	8.00/8.55

	II
	9.00/10.00
	8.55/9.50
	8.55/9.50
	9.00/10.00
	8.55/9.50

	III
	10.00/11.00
	9.50/10.45
	9.50/10.45
	10.00/11.00
	9.50/10.45

	Intervallo
	11.00/11.10
	10.45/10.55
	10.45/10.55
	11.00/11.10
	10.45/10.55

	IV
	11.10/12.10
	10.55/11.50
	10.55/11.50
	11.10/12.10
	10.55/11.50

	V
	12.10/13.10
	11.50/12.45
	11.50/12.45
	12.10/13.10
	11.50/12.45

	VI
	 
	12.45/13.40
	12.45/13.40
	
	12.45/13.40

	VII
	14.25/15.25
	 
	 
	 
	 

	VIII
	15.25/16.25
	 
	 
	 
	 


Data delibera Consiglio di Istituto: 30 Giugno 2010
Il Segretario








Il presidente

(Claudia Rondanini)







(Andrea Perini)

Il Dirigente Scolastico

(dott.ssa Filomena Tallarico)
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